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Riassunto 

L’intelligenza artificiale (IA), in particolare le tecnologie di traduzione automatica e di 
interpretazione assistita, sta trasformando rapidamente le modalità di comunicazione all’interno 
delle organizzazioni sia pubbliche che private. Nell’Amministrazione federale svizzera questi 
strumenti si sono diffusi nelle pratiche lavorative quotidiane e stanno progressivamente 
ridefinendo la produzione dei contenuti multilingui, senza che vi sia ancora piena 
consapevolezza della portata di queste evoluzioni. In un Paese in cui la diversità linguistica 
costituisce un tratto fondante dell’identità nazionale e il plurilinguismo è un importante vettore 
di coesione, questi sviluppi sollevano interrogativi fondamentali sul futuro della politica 
linguistica nell’era dell’IA. 

Il presente studio pilota, condotto dal Centro studi sulla democrazia di Aarau 
all’Università di Zurigo su incarico della Delegata federale al plurilinguismo, esamina gli effetti 
dell’IA linguistica sul plurilinguismo nell’Amministrazione federale. Lo studio adotta un 
approccio esplorativo combinando una rassegna della letteratura, un’analisi di documenti e gli 
esiti di due tavole rotonde che hanno riunito attori chiave dell’Amministrazione federale. Si 
fonda su un quadro analitico articolato su tre livelli (organizzativo, istituzionale e normativo) 
per individuare le dinamiche emergenti legate all’integrazione dell’IA linguistica e valutarne le 
implicazioni potenziali a medio e lungo termine per la politica del plurilinguismo. 

A livello organizzativo, lo studio mostra che l’IA linguistica facilita l’utilizzo delle 
lingue minoritarie negli scambi interni. I collaboratori francofoni e italofoni possono lavorare 
più facilmente nella propria lingua, con la certezza di essere compresi grazie agli strumenti di 
traduzione. Tuttavia, queste tecnologie offrono prestazioni variabili a seconda delle lingue 
nazionali: soprattutto il romancio, ma anche l’italiano e in parte persino il francese hanno una 
copertura più limitata rispetto al tedesco a causa del minor volume di dati di addestramento 
disponibile. Quest’asimmetria tecnologica può creare nuove forme di diseguaglianza, in cui 
alcune lingue beneficiano di traduzioni più affidabili e tendono pertanto a essere maggiormente 
utilizzate come lingue di riferimento negli scambi tradotti. Inoltre, l’utilizzo generalizzato 
dell’IA si accompagna a un riorientamento delle competenze linguistiche impegnate, da 
capacità attive ad attività di verifica e «post-editing». Lo studio mette infatti in evidenza 
l’emergere di un nuovo ambito di lavoro linguistico, spesso trascurato: il controllo della qualità 
delle traduzioni generate automaticamente. Ciò comporta anche il rischio di una graduale 
perdita delle competenze linguistiche, in particolare tra i collaboratori più giovani. 

A livello istituzionale, l’IA linguistica può ridurre alcune barriere linguistiche 
all’ingresso e il bacino di reclutamento nell’Amministrazione federale. Al tempo stesso, 
tuttavia, rende anche possibile che le unità amministrative lavorino in maniera per lo più 
monolingue, in cui gli strumenti di traduzione compensano l’assenza di competenze 
linguistiche umane. Quest’evoluzione evidenzia un divario crescente tra i requisiti formali in 
materia di plurilinguismo, ereditati da un contesto pre-IA e fondati sulla padronanza personale 
delle lingue ufficiali, e pratiche lavorative ormai ampiamente assistite dalla tecnologia. Mentre 
finora la conoscenza delle lingue costituiva un fondamento della cooperazione quotidiana, 
adesso l’IA consente di lavorare in modo funzionale senza la necessità di condividere 
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direttamente una lingua comune. In assenza di un esplicito coordinamento tra le strategie di 
trasformazione digitale e i requisiti in materia di plurilinguismo, la lingua rischia di essere 
utilizzata sempre più come semplice strumento di comunicazione e sempre meno come 
principio fondamentale delle pratiche lavorative e delle relazioni tra le comunità linguistiche 
nell’Amministrazione federale.  

Infine, lo studio mette in luce come l’introduzione dell’IA linguistica apra interrogativi 
più ampi sul rapporto con la lingua all’interno dell’Amministrazione federale. Se da un lato 
questi strumenti facilitano gli scambi tra i collaboratori delle diverse comunità linguistiche, 
dall’altro tendono anche a uniformare le forme d’espressione. Le particolarità regionali e 
culturali proprie delle lingue nazionali diventano meno visibili o scompaiono del tutto nelle 
traduzioni automatiche. Queste problematiche risultano ancora più rilevanti poiché gli 
strumenti di IA linguistica oggi in uso si basano prevalentemente su tecnologie sviluppate e 
controllate al di fuori della Svizzera. La dipendenza da soluzioni esterne pone infatti questioni 
di sovranità tecnologica, in particolare per quanto concerne il controllo delle scelte tecniche, la 
qualità delle traduzioni e la considerazione delle specificità linguistiche nazionali. Dietro queste 
evoluzioni si profilano questioni più ampie di coesione nazionale e comprensione reciproca tra 
le comunità linguistiche che chiamano in causa il ruolo che la Confederazione intende assumere 
nella governance del plurilinguismo nell’era dell’IA. 
 
Alla luce di tali evidenze, lo studio pilota formula le seguenti raccomandazioni: 
 

- definire un quadro di interazione tra IA, requisiti linguistici e diritto; 
- garantire una copertura linguistica equa degli strumenti di IA nell’Amministrazione 

federale;  
- rafforzare l’esposizione linguistica e culturale dei quadri intermedi;  
- assicurare l’aggiornamento periodico dell’analisi degli effetti dell’IA linguistica sul 

plurilinguismo nell’Amministrazione federale;  
- prevedere la realizzazione di uno studio più ampio sulle implicazioni sociali dell’IA 

linguistica per il plurilinguismo in Svizzera.  
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Résumé   

L’intelligence artificielle (IA), en particulier les technologies de traduction automatique et 
d’interprétation assistée, transforme rapidement les modes de communication au sein des 
organisations publiques et privées. Dans l’administration fédérale suisse, ces outils se sont 
diffusés dans les pratiques de travail quotidiennes et reconfigurent progressivement la 
production de contenus multilingues, sans que l’on ne mesure encore pleinement l’ampleur 
de ces mutations. Or dans un pays où la diversité linguistique est une caractéristique 
fondatrice de l’identité nationale et le plurilinguisme un ressort majeur de cohésion, ces 
évolutions soulèvent des questions centrales quant à l’avenir de la politique linguistique à l’ère 
de l’IA. 

Mandatée par la Déléguée fédérale au plurilinguisme, cette étude-pilote menée par le 
Centre d’études sur la démocratie d’Aarau (ZDA) de l’Université de Zurich analyse les effets 
de l’IA linguistique sur le plurilinguisme au sein de l’administration fédérale. L’étude adopte 
une approche exploratoire combinant une revue de la littérature, une analyse documentaire et 
les résultats de deux tables rondes réunissant des acteur·ice·s clés de l’administration fédérale. 
Elle s’appuie sur un cadre analytique à trois niveaux (organisationnel, institutionnel et normatif) 
pour identifier les dynamiques émergentes liées à l’intégration de l’IA linguistique et en 
apprécier les implications potentielles à moyen et à long terme pour la politique du 
plurilinguisme. 

Sur le plan organisationnel, l’étude montre que l’IA linguistique facilite l’usage des 
langues minoritaires dans les échanges internes. Les collaborateur·ice·s francophones et 
italophones peuvent plus facilement travailler dans leur langue, avec l’assurance d’être compris 
grâce aux outils de traduction. Toutefois, les performances de ces technologies restent inégales 
selon les langues nationales. Le romanche en particulier, mais aussi l’italien et, dans une 
moindre mesure, le français, sont moins bien couverts que l’allemand en raison du volume plus 
faible de données d’entraînement. Cette asymétrie technologique peut créer de nouvelles 
formes d’inégalité, certaines langues bénéficiant de traductions plus fiables que d’autres et 
tendant, de ce fait, à être davantage utilisées comme langues de référence dans les échanges 
traduits. Par ailleurs, l’usage généralisé de l’IA s’accompagne d’un déplacement des 
compétences linguistiques mobilisées, des compétences actives vers des activités de 
vérification et de post-édition. L’étude met ainsi en évidence l’émergence d’un travail 
linguistique souvent invisible de contrôle de qualité des traductions générées automatiquement, 
ainsi qu’un risque de désapprentissage progressif des autres langues, en particulier chez les 
collaborateur·ice·s plus jeunes. 

Au niveau institutionnel, l’IA linguistique peut lever certaines barrières linguistiques à 
l’entrée dans l’administration fédérale et élargir le vivier de recrutement, mais elle rend aussi 
possible un fonctionnement plus largement monolingue des unités administratives, les outils de 
traduction compensant l’absence de compétences linguistiques humaines. Cette évolution met 
en lumière un décalage croissant entre les exigences formelles en matière de plurilinguisme, 
héritées d’un contexte pré-IA et fondées sur la maîtrise humaine des langues nationales, et des 
pratiques de travail désormais largement assistées par la technologie. Là où la connaissance des 
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langues constituait jusqu’ici un socle central de la coopération quotidienne, l’IA permet 
aujourd’hui de travailler de manière fonctionnelle sans partage direct d’une langue commune. 
En l’absence d’une articulation explicite entre les stratégies de transformation numérique et les 
exigences en matière de plurilinguisme, la langue risque d’être de plus en plus mobilisée avant 
tout comme un outil de communication et moins comme un principe fondateur des pratiques de 
travail et des relations entre communautés linguistiques au sein de l’administration fédérale.  

Enfin, l’étude souligne que le déploiement de l’IA linguistique interroge plus largement 
le rapport à la langue au sein de l’administration fédérale. Si ces outils facilitent les échanges 
entre collaborateur·ice·s de différentes communautés linguistiques, ils tendent aussi à 
uniformiser les formes d’expression. Les particularités régionales et culturelles propres aux 
langues nationales deviennent moins visibles, voire s’effacent dans les traductions 
automatisées. Ces enjeux se posent d’autant plus fortement que les outils d’IA linguistique 
utilisés reposent majoritairement sur des technologies développées et contrôlées hors de Suisse. 
La dépendance à des solutions externes soulève ainsi des questions de souveraineté 
technologique, notamment en matière de maîtrise des choix techniques, de qualité des 
traductions et de prise en compte des spécificités linguistiques nationales. Derrière ces 
évolutions se jouent des enjeux plus larges de cohésion nationale et de compréhension mutuelle 
entre communautés linguistiques qui interrogent le rôle que la Confédération entend assumer 
dans la gouvernance du plurilinguisme à l’ère de l’IA. 
 
Sur la base de ces résultats, l’étude-pilote formule les recommandations suivantes : 
 

- Définir un cadre d’interaction entre IA, exigences linguistiques et droit ; 
- Garantir une couverture linguistique équitable des outils d’IA au sein de 

l’administration fédérale ;  
- Renforcer la sensibilisation linguistique et culturelle des cadres intermédiaires ;  
- Assurer une actualisation périodique de l’analyse des effets de l’IA linguistique sur le 

plurilinguisme dans l’administration fédérale ;  
- Envisager la réalisation d’une étude plus large sur les implications sociétales de l’IA 

linguistique pour le plurilinguisme en Suisse.  
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Zusammenfassung  

Künstliche Intelligenz (KI), insbesondere die Technologien der maschinellen Übersetzung und 
des computergestützten Dolmetschens, führen zu einem rapiden Wandel der Kommunikation 
innerhalb öffentlicher und privater Organisationen. In der Schweizerischen Bundesverwaltung 
haben diese Tools bereits Einzug in die tägliche Arbeitspraxis gehalten und verändern nach und 
nach die Erstellung mehrsprachiger Inhalte, ohne dass das Ausmass dieser Veränderungen 
bereits vollständig absehbar ist. In einem Land, in dem sprachliche Vielfalt ein grundlegendes 
Merkmal der nationalen Identität und die Mehrsprachigkeit eine wichtige Triebfeder für den 
Zusammenhalt ist, werfen diese Entwicklungen jedoch zentrale Fragen hinsichtlich der 
Sprachpolitik im KI-Zeitalter auf. 

Die vorliegende Pilotstudie wurde von der Delegierten des Bundes für Mehrsprachigkeit 
in Auftrag gegeben und vom Zentrum für Demokratie Aarau (ZDA) an der Universität Zürich 
durchgeführt. Ziel ist es, die Auswirkungen der linguistischen KI auf die Mehrsprachigkeit in 
der Bundesverwaltung zu analysieren. Die Studie verfolgt einen explorativen Ansatz. Sie 
kombiniert eine Auswertung der Fachliteratur, eine Dokumentenanalyse sowie die Ergebnisse 
von zwei Fokusgruppen-Gesprächen mit Vertreterinnen und Vertretern der Bundesverwaltung. 
Die Studie basiert auf einem dreistufigen analytischen Rahmen (organisatorisch, institutionell 
und normativ), mit dem die neu entstehenden Dynamiken im Zusammenhang mit der 
Einbindung linguistischer KI identifiziert und deren potenzielle mittel- und langfristige 
Auswirkungen auf die Mehrsprachigkeitspolitik bewertet werden sollen. 

Auf organisatorischer Ebene zeigt die Studie, dass linguistische KI den Gebrauch von 
Minderheitensprachen in der internen Kommunikation erleichtert. Französischsprachige und 
italienischsprachige Mitarbeitende können dank der Übersetzungstools leichter in ihrer 
jeweiligen Sprache arbeiten und dabei sicher sein, dass sie verstanden werden. Allerdings sind 
die Leistungen dieser Technologien je nach Landessprache noch unausgewogen: Vor allem 
Rätoromanisch, aber auch Italienisch, und in geringerem Mass Französisch sind aufgrund des 
geringeren Volumens an Trainingsdaten weniger gut abgedeckt als Deutsch. Diese 
technologische Asymmetrie kann zu neuen Formen der Ungleichheit führen, da für bestimmte 
Sprachen zuverlässigere Übersetzungen zur Verfügung stehen als für andere, was dazu führt, 
dass diese Sprachen im Rahmen der übersetzten Kommunikation häufiger als Referenzsprachen 
verwendet werden. Darüber hinaus geht der weitverbreitete Einsatz von KI mit einer 
Verlagerung der eingesetzten Sprachkompetenzen einher: weg von aktiven Kompetenzen hin 
zu Überprüfungs- und Post-Editing-Aktivitäten. So zeigt die Studie, dass ein neues, aber häufig 
unbeachtetes sprachliches Tätigkeitsfeld entsteht: die Qualitätskontrolle automatisch 
generierter Übersetzungen. Damit einher geht die Gefahr des allmählichen Verlernens der 
anderen Erstsprachen, insbesondere bei jüngeren Mitarbeitenden. Auf institutioneller Ebene 
kann linguistische KI zwar bestimmte sprachliche Barrieren beim Eintritt in die 
Bundesverwaltung abbauen und so den Pool der Bewerberinnen und Bewerber erweitern. 
Gleichzeitig ermöglicht sie jedoch auch eine weitgehend einsprachige Arbeitsweise in den 
Verwaltungseinheiten, da Übersetzungstools mangelnde Sprachkenntnisse der Mitarbeitenden 
kompensieren. Diese Entwicklung zeigt eine zunehmende Diskrepanz zwischen den formalen 
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Anforderungen im Hinblick auf die Mehrsprachigkeit aus Zeiten vor der Entwicklung der KI 
und der Realität: einerseits wird die Beherrschung verschiedener Amtssprachen durch den 
Menschen vorausgesetzt, andererseits werden einsprachige Arbeitspraktiken durch die neue 
Technologie unterstützt und vereinfacht. In Bereichen, in denen Sprachkenntnisse bisher eine 
zentrale Grundlage der täglichen Zusammenarbeit bildeten, ermöglicht die KI heute ein 
funktionales Arbeiten, ohne dass die Beteiligten eine gemeinsame Sprache sprechen müssen. 
In Ermangelung einer expliziten Verknüpfung zwischen den Strategien der digitalen 
Transformation und den Anforderungen im Bereich der Mehrsprachigkeit besteht die Gefahr, 
dass Sprache zunehmend in erster Linie als Kommunikationsmittel und weniger als 
grundlegendes Prinzip der Arbeitspraktiken und der Beziehungen zwischen 
Sprachgemeinschaften innerhalb der Bundesverwaltung eingesetzt wird.  

Schliesslich hebt die Studie hervor, dass der Einsatz linguistischer KI das Verhältnis zur 
Sprache innerhalb der Bundesverwaltung im weiteren Sinne in Frage stellt. Zwar erleichtern 
die Tools den Austausch zwischen Mitarbeitenden verschiedener Sprachgemeinschaften, doch 
sie tendieren auch zur Vereinheitlichung der Ausdrucksformen. Den Landessprachen eigene 
regionale und kulturelle Besonderheiten werden weniger sichtbar oder verschwinden sogar 
ganz in maschinellen Übersetzungen. Diese Herausforderungen sind umso gravierender, als die 
genutzten linguistischen KI-Tools mehrheitlich auf Technologien beruhen, die ausserhalb der 
Schweiz entwickelt und von dort aus kontrolliert werden. Die Abhängigkeit von externen 
Lösungen wirft Fragen der technologischen Unabhängigkeit auf, insbesondere im Hinblick auf 
die Kontrolle der technischen Entscheidungen, die Qualität der Übersetzungen und die 
Berücksichtigung nationaler sprachlicher Besonderheiten. Diese Entwicklungen schaffen 
weiterreichende Herausforderungen hinsichtlich des nationalen Zusammenhalts und des 
gegenseitigen Verständnisses zwischen den Sprachgemeinschaften, welche die Frage 
aufwerfen, welche Rolle der Bund bei der Steuerung der Mehrsprachigkeit im KI-Zeitalter 
übernehmen will. 
 
Auf der Grundlage dieser Ergebnisse kommt die Pilotstudie zu folgenden Empfehlungen: 
 

- Festlegung eines Rahmens für die Interaktion zwischen KI, sprachlichen 
Anforderungen und Recht; 

- Gewährleistung einer ausgewogenen sprachlichen Abdeckung der KI-Tools innerhalb 
der Bundesverwaltung;  

- Verstärkte sprachliche und kulturelle Sensibilisierung des mittleren Kaders;  
- Sicherstellung einer regelmässigen Aktualisierung der Analyse zu den Auswirkungen 

linguistischer KI auf die Mehrsprachigkeit in der Bundesverwaltung;  
- Erwägung einer umfassenderen Studie zu den gesellschaftlichen Auswirkungen 

linguistischer KI auf die Mehrsprachigkeit in der Schweiz.  
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Resumaziun 

L’intelligenza artifiziala (IA), surtut las tecnologias per la translaziun automatica e 
l’interpretaziun computerisada, transfurma svelt las modas da communitgar entaifer las 
organisaziuns publicas e privatas. En l’administraziun federala svizra èn quests instruments 
s’etablids en las praticas da lavur dal mintgadi e dattan pass per pass ina nova furma a la 
creaziun da cuntegns plurilings. I n’è dentant anc betg pussaivel da valitar cumplainamain la 
dimensiun da questas midadas. En in pajais, nua che la diversitad linguistica è ina caracteristica 
fundamentala da l’identitad naziunala e nua che la plurilinguitad è in factur impurtant per la 
coesiun, sveglian quests svilups dumondas centralas davart l’avegnir da la politica linguistica 
en l’èra da la IA. 

Quest studi da pilot, ch’è vegnì elavurà dal Center per democrazia Aarau (ZDA) da 
l’Universitad da Turitg per incumbensa da la delegada federala per la plurilinguitad analisescha 
ils effects da la IA linguistica sin la plurilinguitad entaifer l’administraziun federala . Il studi 
applitgescha ina metoda explorativa che cumbinescha in’analisa da la litteratura, in’analisa da 
documents ed ils resultats da duas maisas radundas cun acturas ed acturs impurtants da 
l’administraziun federala. El sa basa sin in rom analitic cun trais stgalims (organisatoric, 
instituziunal e normativ) per identifitgar las dinamicas che sa mussan en connex cun 
l’integraziun da la IA linguistica, e per valitar ils effects potenzials per la politica da la 
plurilinguitad a media ed a lunga vista. 

Sin plaun organisatoric mussa il studi che la IA linguistica facilitescha il diever da 
linguas minoritaras en il barat intern. Las collavuraturas ed ils collavuraturs francofons ed 
italofons pon lavurar pli facilmain en lur lingua, perquai ch’els pon esser segirs da vegnir 
encletgs grazia als instruments da translaziun. Las prestaziuns da questas tecnologias 
varieschan però tenor lingua naziunala: il talian, il rumantsch ed en ina dimensiun pli pitschna 
er il franzos èn dotads main bain ch’il tudestg, perquai ch’il volumen da datas da trenament è 
pli pitschen. Questa asimmetria tecnologica po crear novas furmas d’inegualitad, perquai che 
tschertas linguas profitan da translaziuns pli fidablas che autras e vegnan perquai duvradas 
tendenzialmain pli savens sco linguas da referenza en il barat translatà. Ultra da quai vegn il 
diever general da la IA accumpagnà d’in spustament da las cumpetenzas linguisticas, 
numnadamain da cumpetenzas activas vers activitads da verificaziun e da post-editing. Il studi 
suttastritga uschia, ch’i nascha ina lavur linguistica savens invisibla che cumpiglia la controlla 
da la qualitad da translaziuns generadas automaticamain, e ch’igl exista il privel d’emblidar pli 
e pli las linguas. Quai vala surtut per collavuraturas e collavuraturs pli giuvens. 

Sin plaun instituziunal po la IA linguistica bain reducir tschertas barrieras linguisticas 
d’access e schlargiar il pool da recrutaziun. Ella permetta però er a las unitads administrativas 
da lavurar per gronda part en moda monolingua, perquai ch’ils tools da translaziun 
cumpenseschan la mancanza da cumpetenzas linguisticas umanas. Quest svilup mussa ina 
discrepanza creschenta tranter las pretensiuns formalas envers la plurilinguitad che derivan d’in 
context dal temp avant la IA e che sa basan sin las cumpetenzas umanas en las linguas 
naziunalas, e las praticas da lavur che vegnan ussa sustegnidas per gronda part da la tecnologia. 
Là, nua che enconuschientschas linguisticas eran fin ussa in pilaster central da la cooperaziun 
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dal mintgadi, permetta oz la IA da lavurar en moda funcziunala senza communitgar directamain 
en ina lingua cuminaivla. Senza ina colliaziun explicita tranter las strategias per la 
transfurmaziun digitala e las pretensiuns envers la plurilinguitad, exista il privel che la lingua 
vegn duvrada adina dapli surtut sco med da communicaziun e main sco princip fundamental da 
las praticas da lavur e da las relaziuns tranter cuminanzas linguisticas entaifer l’administraziun 
federala.  

La finala suttastritga il studi ch’il diever da la IA linguistica analisescha en in context 
pli vast la relaziun cun la lingua entaifer l’administraziun federala. Er sche quests instruments 
faciliteschan il barat tranter collavuraturas e collavuraturs da differentas cuminanzas 
linguisticas, han els tuttina er la tendenza d’unifitgar las furmas d’expressiun. Las 
particularitads regiunalas e culturalas da las linguas naziunalas daventan main visiblas e 
svaneschan schizunt dal tuttafatg en las translaziuns automatisadas. Questas sfidas s’augmentan 
dentant en vista al fatg, ch’ils instruments duvrads per la IA linguistica sa basan per gronda part 
sin tecnologias che vegnan sviluppadas e controlladas ordaifer la Svizra. La dependenza da 
soluziuns externas sveglia pia dumondas en connex cun la suveranitad tecnologica, surtut 
areguard la controlla davart las soluziuns tecnicas, la qualitad da las translaziuns e la 
consideraziun da las particularitads linguisticas naziunalas. Davos quests svilups sa zuppan 
sfidas pli vastas che pertutgan la coesiun naziunala e la chapientscha vicendaivla tranter las 
cuminanzas linguisticas, e che sa fatschentan cun la dumonda, tge rolla che la Confederaziun 
vul giugar en la gestiun da la plurilinguitad en l’èra da la IA. 
 
Sin basa da quests resultats fa il studi da pilot las suandantas recumandaziuns: 
 

- definir in rom per l’interacziun tranter la IA, las pretensiuns linguisticas ed il dretg;  
- garantir ina cuvrida linguistica gista dals instruments da la IA entaifer l’administraziun 

federala;  
- rinforzar las cumpetenzas linguisticas e culturalas dals caders mesauns;  
- garantir in’actualisaziun regulara da l’analisa dals effects da la IA linguistica sin la 

plurilinguitad en l’administraziun federala;  
- examinar la realisaziun d’in studi pli vast davart ils effects socials da la IA linguistica 

sin la plurilinguitad en Svizra. 
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1. Introduzione   
Riquadro 1. Definizione dell’intelligenza artificiale (IA) 
 
Un sistema di IA è un sistema automatizzato capace di inferire, sulla base degli input che riceve e al fine di 
raggiungere obiettivi espliciti o impliciti, come generare degli output quali previsioni, contenuti, 
raccomandazioni o decisioni. In questo modo tale sistema può influenzare ambienti reali o virtuali. 
 
Fonte: Rete di competenze per l’intelligenza artificiale (CNAI); nostro adattamento della traduzione italiana.  

 
L’intelligenza artificiale (IA) sta già modificando le nostre modalità di comunicazione e più in 
generale il nostro rapporto con la lingua1. Finora gli strumenti digitali hanno aiutato soprattutto 
a comprendere o a tradurre testi, ma i sistemi di IA linguistica più avanzati sono ormai in grado 
di riprodurre le sfumature del linguaggio umano tenendo conto del contesto e restituendo il 
testo in più lingue contemporaneamente. Al centro di queste evoluzioni si trovano sia le 
tecnologie di traduzione automatica neurale (NMT), sviluppate specificamente per il 
trasferimento di contenuti da una lingua all’altra, sia i grandi modelli linguistici (LLM), 
concepiti come sistemi polivalenti di generazione e riformulazione di testi. La rapida 
integrazione di queste tecnologie nelle pratiche comunicative (sia gli strumenti di traduzione 
automatica come DeepL che, ancor più, le IA conversazionali generaliste come ChatGPT) 
invita a interrogarsi sul ruolo che le competenze linguistiche umane occupano ancora nelle 
nostre società contemporanee e su come questo ruolo evolverà man mano che questi strumenti 
diventeranno sempre più efficienti e integrati nella nostra vita quotidiana.  

In Svizzera questi temi toccano un punto nevralgico: quello del plurilinguismo come 
fattore di coesione nazionale (Kübler, Kobelt e Zwicky 2020). Cardine della «Willensnation», 
questo principio costituzionale pone le quattro lingue nazionali su un piano di parità e garantisce 
la comprensione reciproca tra le diverse comunità linguistiche2. L’Amministrazione federale, 
specchio istituzionale di questa diversità, deve quindi promuovere attivamente il 
plurilinguismo. È l’obiettivo centrale della politica del plurilinguismo nell’Amministrazione 
federale: garantire una rappresentanza equa delle comunità linguistiche tra il personale e 
assicurare che ogni collaboratrice o collaboratore possa lavorare ed essere compreso nella 
lingua ufficiale di propria scelta. Questi impegni sono sanciti nella legge del 5 ottobre 2007 
sulle lingue (LLing) e precisati nell’ordinanza del 4 giugno 2010 sulle lingue (OLing), che 
stabilisce tre obiettivi operativi: 1) garantire le pari opportunità delle diverse comunità 
linguistiche, 2) assicurare una rappresentanza equilibrata a tutti i livelli dell’Amministrazione 
e 3) mantenere competenze effettive del personale federale nelle altre lingue ufficiali al fine di 
preservare una comunicazione realmente multilingue3.  

 
1Forbes. 2024. How Generative AI And LLMs Are Reinventing Our Vocabulary Such That We Might Lose Our 
Grasp On Human Languages: https://www.forbes.com/sites/lanceeliot/2024/12/29/how-generative-ai-and-llms-
are-reinventing-our-vocabulary-such-that-we-might-lose-our-grasp-on-human-languages/ (stato: 13.11.2025). 
2Art. 4 e 70 della Costituzione federale (Cost.), RS 101.  
3Art. 6, 7 e 8 dell’ordinanza del 4 giugno 2010 sulle lingue (OLing), RS 441.11. 
 

https://www.forbes.com/sites/lanceeliot/2024/12/29/how-generative-ai-and-llms-are-reinventing-our-vocabulary-such-that-we-might-lose-our-grasp-on-human-languages/
https://www.forbes.com/sites/lanceeliot/2024/12/29/how-generative-ai-and-llms-are-reinventing-our-vocabulary-such-that-we-might-lose-our-grasp-on-human-languages/
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Questi principi hanno forgiato una cultura amministrativa in cui il plurilinguismo è un 
elemento chiave della legittimità dell’azione pubblica e orienta il modo di lavorare all’interno 
della Confederazione (Kobelt 2015). Nell’era dell’IA, qual è il futuro del plurilinguismo 
svizzero? Gli strumenti di traduzione automatica e di interpretazione assistita evolvono 
rapidamente e stanno già modificando le pratiche quotidiane in un ambiente multilingue, senza 
che vi sia ancora piena consapevolezza della portata di queste trasformazioni (Cabrera 2024). 
In questo contesto tecnologico in rapido mutamento, si aprono diversi interrogativi per 
l’Amministrazione federale. Come stanno cambiando la pratica e la promozione del 
plurilinguismo in una realtà in cui una parte sempre maggiore degli scambi è automatizzata? Il 
crescente ricorso a tali tecnologie per svolgere compiti di traduzione o di redazione solleva 
inoltre quesiti sul ruolo riservato alle competenze linguistiche umane. Queste evoluzioni 
rischiano forse di ridefinire i requisiti relativi alle conoscenze linguistiche e, di conseguenza, di 
ridurre l’uso delle lingue minoritarie nell’Amministrazione federale? Dietro queste domande 
all’intreccio tra IA e plurilinguismo si profila implicitamente la questione più ampia della 
coesione sociale e culturale della Svizzera.  

Alla luce dei rapidi sviluppi nel campo degli strumenti di IA linguistica, il Centro studi 
sulla democrazia di Aarau (ZDA) all’Università di Zurigo ha ricevuto l’incarico dalla Delegata 
federale al plurilinguismo di condurre, tra aprile 2025 e gennaio 2026, un primo studio pilota 
sugli effetti dell’IA sul plurilinguismo nell’Amministrazione federale. Malgrado il crescente 
utilizzo di tali strumenti, si hanno a disposizione ancora poche informazioni sulle conseguenze 
concrete per la pratica e la promozione del plurilinguismo. Questo studio pilota mira quindi a 
offrire una prima mappatura delle dinamiche già osservabili nell’Amministrazione federale, sia 
a livello delle pratiche linguistiche quotidiane che dei riassetti organizzativi e strategici 
associati all’uso dell’IA, nonché a identificare le possibili evoluzioni a medio e lungo termine. 
L’obiettivo è intavolare una riflessione sul futuro del plurilinguismo amministrativo in un 
contesto tecnologico in trasformazione e di tracciare le basi analitiche e metodologiche per un 
eventuale studio più approfondito.  

 

2. Quadro analitico e approccio metodologico  

Il rapporto del presente studio pilota poggia su un impianto analitico articolato su tre dimensioni 
dell’azione pubblica (organizzativa, istituzionale e normativa), al fine di far emergere gli effetti 
dell’IA sulla pratica e sulla promozione del plurilinguismo nell’Amministrazione federale. Tale 
approccio si iscrive nella tradizione delle teorie neo-istituzionaliste che occupano un ruolo 
centrale nell’analisi delle politiche pubbliche e dell’azione dello Stato. Secondo tale quadro 
teorico, il funzionamento delle organizzazioni pubbliche si fonda sul raccordo tra abitudini 
professionali, regole formali e schemi culturali e cognitivi (Scott 2013). Distinguendo i diversi 
livelli di analisi, l’approccio adottato consente di situare l’impatto dell’IA lungo un asse che va 
dal micro al macro, dai cambiamenti concreti osservabili nelle pratiche linguistiche quotidiane 
alle trasformazioni più ampie dei valori e delle dinamiche della società. 
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Fonte: elaborazione propria. 

Figura 1. Quadro analitico dello studio pilota  

 
Dimensione organizzativa: questa prima dimensione (livello micro) esamina le abitudini 
lavorative e le interazioni quotidiane nelle unità amministrative. Analizza come il personale 
dell’Amministrazione federale utilizza gli strumenti di IA nell’ambito delle attività 
professionali e in che modo ciò influisce sulle pratiche linguistiche e le competenze richieste. 
L’obiettivo è identificare gli effetti operativi dell’IA sulle dinamiche lavorative interne e, più 
in particolare, il suo impatto sull’utilizzo delle lingue minoritarie (francese, italiano, romancio) 
negli scambi all’interno delle unità amministrative. 
 
Dimensione istituzionale: la seconda dimensione (livello meso) riguarda le regole, le procedure 
e gli strumenti di governance che strutturano l’azione pubblica. Analizza come l’adozione degli 
strumenti di IA si inserisca nelle strutture istituzionali esistenti e in che modo il loro utilizzo 
possa incidere sulle regole e sui meccanismi di governance in materia di promozione del 
plurilinguismo. L’obiettivo è identificare gli effetti istituzionali dell’IA, in particolare le 
modifiche delle procedure di gestione delle risorse umane (segnatamente in riferimento ai 
requisiti linguistici) e le implicazioni per la composizione del personale amministrativo.  
 

• Valori 
• Norme 
• Riferimenti 

• Strutture 
• Regole 
• Strumenti 

• Pratiche 
• Abitudini 
• Interazioni 

Dimensione 
organizzativa  

Dimensione 
istituzionale 

Dimensione 
normativa 
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Dimensione normativa: la terza dimensione (livello macro) riguarda i valori, le norme e i 
riferimenti culturali che orientano l’azione pubblica. Studia come l’utilizzo dell’IA modifichi i 
principi su cui si fonda il plurilinguismo federale, nonché il valore attribuito alle competenze 
linguistiche umane. L’obiettivo è individuare gli effetti normativi dell’IA, esplorando le 
possibili ridefinizioni delle logiche di legittimità del plurilinguismo e facendo emergere le 
tensioni o i riallineamenti tra i principi fondamentali del plurilinguismo e le nuove aspettative 
di prestazioni ed efficienza tecnologica. 
 
Per raccogliere i dati empirici necessari al presente rapporto si è utilizzata una combinazione di 
metodi e fonti, illustrati di seguito. 
 
Un’analisi documentale: questo primo passaggio ha come scopo di stabilire lo stato dell’arte 
riguardo all’impiego dell’IA linguistica in contesti amministrativi multilingui. Oltre a una 
rassegna della letteratura scientifica internazionale, l’analisi integra anche le esperienze di 
organizzazioni internazionali e di amministrazioni pubbliche di altri Paesi multilingui4. 

 
Un’analisi del quadro giuridico: in questa seconda parte del lavoro sono state esaminate le basi 
legali che disciplinano l’utilizzo delle tecnologie di traduzione e di interpretazione basate 
sull’IA nell’Amministrazione federale. Sono stati considerati gli atti giuridici rilevanti nonché 
i documenti interni finalizzati a orientare o regolamentare le pratiche linguistiche, con 
l’obiettivo di individuare sia le regole applicabili all’utilizzo di questi strumenti sia gli elementi 
che ne sono potenzialmente influenzati.  

 
Tavole rotonde esplorative: scopo di questa terza fase era di raccogliere le prospettive degli 
attori chiave in merito all’impatto potenziale dell’IA sulla pratica e sulla promozione del 
plurilinguismo nell’Amministrazione federale. Sono state organizzate due tavole rotonde 
nell’ottobre 2025, una dedicata alle sfide di governance e l’altra incentrata sulle pratiche 
linguistiche quotidiane. Esse hanno riunito una ventina di partecipanti coinvolti nella tematica 
e provenienti da unità amministrative, livelli gerarchici e contesti linguistici diversi. Gli scambi 
sono stati registrati e successivamente analizzati utilizzando una metodologia d’indagine 
qualitativa (Mayring 2014).  

 
Tramite la combinazione di diversi fonti, l’analisi incrocia quadri istituzionali, confronti 
internazionali ed esperienze concrete al fine di fare emergere le sfide correnti e le possibili 
traiettorie della politica del plurilinguismo nell’era dell’IA. 
 

 
4Nel presente rapporto il termine plurilinguismo è preferito al termine multilinguismo per designare un principio 
istituzionale di riconoscimento e promozione delle lingue ufficiali, sia in Svizzera che altrove. Per contro, il 
termine multilingue, anziché plurilingue, è usato per qualificare le pratiche e le modalità di comunicazione che 
coinvolgono diverse lingue e, più in generale, la coesistenza di più lingue all’interno di un’organizzazione, di una 
società o di un territorio. 
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3. L’IA nelle amministrazioni pubbliche contemporanee: tra rischi 
e opportunità 

Nel corso degli ultimi anni i sistemi di IA sono entrati sempre più nella sfera pubblica. Queste 
tecnologie, definite come «sistemi basati su macchine che deducono dagli input ricevuti come 
generare output quali previsioni, contenuti, raccomandazioni o decisioni»5 sono diventati un 
elemento centrale dell’ammodernamento amministrativo, al pari dell’informatizzazione degli 
anni Novanta o della digitalizzazione degli anni Duemila. I piani d’azione e le strategie 
internazionali in materia di IA nelle amministrazioni pubbliche evidenziano tre obiettivi 
ricorrenti6: 
 

• accrescere l’efficienza dei processi, 
• ottimizzare l’allocazione delle risorse, 
• migliorare la qualità e la rapidità dei servizi pubblici. 

 
In un contesto caratterizzato da crescenti volumi di informazioni, scadenze sempre più brevi 
per il loro trattamento e risorse umane limitate, l’IA è diventata un ausilio operativo 
fondamentale per numerose amministrazioni pubbliche in tutto il mondo. La progressiva 
introduzione di queste tecnologie trasforma non solo i processi amministrativi, ma ridefinisce 
anche gli impieghi pubblici. Al riguardo, secondo uno studio condotto dalla società Roland 
Berger, oltre un terzo degli impieghi pubblici subirà cambiamenti sostanziali nei prossimi anni, 
con un 7 per cento che potrebbe essere totalmente automatizzato7.  

Sebbene tali proiezioni siano orientate al futuro, gli usi osservati mostrano che questa 
rivoluzione è già ampiamente in corso. In numerose amministrazioni l’IA fa già parte delle 
pratiche quotidiane dei funzionari. Sia nelle amministrazioni pubbliche nazionali che nelle 
istituzioni internazionali è utilizzata in maniera intensiva e abituale per velocizzare o alleggerire 
attività ritenute ripetitive o particolarmente onerose in termini di tempo, come classificare 
documenti, redigere sintesi, ordinare flussi informativi o preparare testi amministrativi (Straub 
et al. 2024). 

I confronti internazionali rivelano che l’adozione dell’IA segue spesso una dinamica 
graduale8: 
 

 
5Confederazione Svizzera. 2025. Strategia per l’utilizzo dei sistemi di IA nell’Amministrazione federale: 
www.bk.admin.ch > Trasformazione digitale e governance delle TIC > Direttive > SB021 - Strategia per l’utilizzo 
dei sistemi di IA nell’Amministrazione federale (stato: 18.11.2025). 
6Commissione europea. 2020. Libro bianco sull’intelligenza artificiale - Un approccio europeo all’eccellenza e 
alla fiducia https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/ac957f13-53c6-11ea-aece-01aa75ed71a1# 
(stato: 18.11.2025). 
7Roland Berger. 2025. The public sector in the age of Gen AI: 
https://www.rolandberger.com/en/Insights/Publications/The-public-sector-in-the-age-of-Gen-AI.html (stato: 
18.11.2025). 
8OCSE. 2025. Governing with Artificial Intelligence: https://www.oecd.org/en/publications/governing-with-
artificial-intelligence_795de142-en.html (stato: 18.11.2025). 

https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/digitale-transformation-ikt-lenkung/vorgaben/sb021-strategie-einsatz-von-ki-systemen-in-der-bundesverwaltung.html
https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/digitale-transformation-ikt-lenkung/vorgaben/sb021-strategie-einsatz-von-ki-systemen-in-der-bundesverwaltung.html
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/ac957f13-53c6-11ea-aece-01aa75ed71a1
https://www.rolandberger.com/en/Insights/Publications/The-public-sector-in-the-age-of-Gen-AI.html
https://www.oecd.org/en/publications/governing-with-artificial-intelligence_795de142-en.html
https://www.oecd.org/en/publications/governing-with-artificial-intelligence_795de142-en.html
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• progetti pilota o singole sperimentazioni all’interno di unità operative specifiche; 
• elaborazione di direttive interne per definire gli usi; 
• integrazione in programmi di trasformazione digitale più ampi; 
• infine, in alcuni Paesi, istituzionalizzazione in strategie settoriali o nazionali. 

 
I sistemi di IA, introdotti inizialmente «dal basso» da unità sotto pressione per i carichi di 
lavoro, i vincoli di tempo o le carenze di personale, si affermano oggi come parte integrante 
delle infrastrutture amministrative contemporanee. 

Se da un lato l’adozione dell’IA riguarda tutte le attività amministrative, dall’altro gli 
strumenti di IA linguistica rivestono attualmente un ruolo essenziale nei contesti istituzionali 
multilingui. A tale categoria appartengono varie tecnologie, comprendenti sia strumenti 
specializzati di traduzione automatica e d’interpretazione assistita (DeepL, Google Translate), 
progettati specificamente per il trasferimento di contenuti da una lingua all’altra, sia i modelli 
LLM più generalisti (ChatGPT, Gemini, Claude), destinati alla generazione e riformulazione 
di testi ma sfruttati anche per la produzione e la traduzione di contenuti in più lingue. All’interno 
delle organizzazioni multilingui, tali tecnologie di IA linguistica mirano a migliorare la 
produttività e l’efficacia, ma interagiscono anche direttamente con le sfide istituzionali di 
fondo: rappresentanza equilibrata delle lingue ufficiali nel funzionamento amministrativo, 
mantenimento di un uso effettivo delle diverse lingue e garanzia della loro parità di trattamento. 

I recenti dibattiti in Canada illustrano bene queste tensioni. L’introduzione di strumenti 
di IA presso l’ufficio di traduzione del Governo federale canadese ha suscitato le 
preoccupazioni del Commissario per le lingue ufficiali del Canada («Commissaire aux langues 
officielles») in merito all’effettivo rispetto del bilinguismo ufficiale9. Gli obiettivi di 
modernizzazione e di riduzione dei tempi di trattamento si scontrano con gli imperativi legati 
ai diritti linguistici, all’uguaglianza tra il francese e l’inglese, nonché alla trasparenza e alla 
qualità dei documenti prodotti. Tale controversia ricorda che l’utilizzo dell’IA linguistica, in 
un contesto istituzionale multilingue, incide direttamente sulla parità di accesso ai servizi 
pubblici e sulla protezione dei diritti civici delle persone che parlano lingue minoritarie. 

In un contesto amministrativo come quello della Confederazione, in cui il 
plurilinguismo costituisce al tempo stesso un principio giuridico vincolante e un riferimento 
simbolico essenziale per la coesione nazionale, l’adozione generalizzata dell’IA linguistica 
solleva diverse questioni di fondo:  

 
• in che modo queste tecnologie influenzano la pratica e la promozione del 

plurilinguismo? 
• quale ruolo svolgono ancora le competenze linguistiche umane di fronte alla traduzione 

automatica e dell’interpretazione assistita? 

 
9Commissariat aux langues officielles. 2024. Lettre du commissaire à la présidente du Conseil du Trésor au sujet 
de la Stratégie en matière d’intelligence artificielle pour la fonction publique fédérale: https://www.clo-
ocol.gc.ca/fr/salle-nouvelles/2025-03-05/lettre-du-commissaire-presidente-du-conseil-du-tresor-au-sujet-
strategie-en-matiere-dintelligence-artificielle-pour-fonction-publique-federale (stato: 18.11.2025). 

https://www.clo-ocol.gc.ca/fr/salle-nouvelles/2025-03-05/lettre-du-commissaire-presidente-du-conseil-du-tresor-au-sujet-strategie-en-matiere-dintelligence-artificielle-pour-fonction-publique-federale
https://www.clo-ocol.gc.ca/fr/salle-nouvelles/2025-03-05/lettre-du-commissaire-presidente-du-conseil-du-tresor-au-sujet-strategie-en-matiere-dintelligence-artificielle-pour-fonction-publique-federale
https://www.clo-ocol.gc.ca/fr/salle-nouvelles/2025-03-05/lettre-du-commissaire-presidente-du-conseil-du-tresor-au-sujet-strategie-en-matiere-dintelligence-artificielle-pour-fonction-publique-federale
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• questi strumenti rischiano di trasformare i requisiti relativi alle conoscenze linguistiche, 
o addirittura di indebolirne la salvaguardia? 

 
Queste domande sono al centro dell’analisi sviluppata nei prossimi tre capitoli.  
 

4. Effetti operativi dell’IA sul plurilinguismo nell’Amministrazione 
federale  

In ambiti amministrativi multilingui, gli strumenti a supporto della comprensione, della 
traduzione e della redazione di documenti in più lingue facilitano sensibilmente il lavoro 
quotidiano. L’Unione europea fa ad esempio ampio affidamento sul suo servizio ufficiale di 
traduzione «eTranslation» come ausilio per la produzione di contenuti in più di una trentina di 
lingue, sia all’interno delle sue istituzioni sia nelle amministrazioni pubbliche degli Stati 
membri10. L’Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU), per contro, incoraggia esplicitamente 
un utilizzo regolamentato della traduzione automatica come supporto per i servizi linguistici, 
insistendo tuttavia sul mantenimento indispensabile del controllo umano per garantire la qualità 
e l’uguaglianza delle lingue11. 

Anche la Confederazione Svizzera segue questa stessa dinamica. Dal 2019 l’uso di 
DeepL Pro è aumentato costantemente all’interno dell’Amministrazione federale. Tutti i 
dipendenti dell’Amministrazione federale vi hanno accesso tramite un’interfaccia web. Ogni 
mese, l’Amministrazione traduce ormai l’equivalente di oltre un milione di pagine tramite 
questo sistema12. I dati sull’utilizzo confermano l’ampiezza del fenomeno. Un’inchiesta 
condotta nel 2024 dal Centro di competenze per le tecnologie linguistiche (CCTL) rivela che il 
99 per cento degli intervistati fa ricorso alla traduzione automatica, di cui quasi la metà 
quotidianamente, e che DeepL Pro è lo strumento più utilizzato13.  

Secondo la Conferenza dei servizi linguistici dell’Amministrazione federale (CISL), 
quest’adozione massiccia non ha tuttavia determinato una modifica significativa né 
dell’organico né dei volumi gestiti dai servizi di traduzione ufficiali14. La sfida principale 

 
10Comitato europeo delle regioni. n.d. eTranslation. Un sistema affidabile di traduzione online dell’UE: 
https://cor.europa.eu/it/etranslation (stato: 18/11/2025). 
11ONU. 2024. Cadre stratégique des Nations Unies sur le multilinguisme: 
https://www.un.org/dgacm/sites/www.un.org.dgacm/files/french_un_strategic_framework_on_multilingualism_
web.pdf (stato: 18.11.2025). 
12ASTTI. 2024. Document de travail de l’ASTTI sur les implications de l’intelligence artificielle pour les 
prestataires de services linguistiques: https://astti.ch/wp-content/uploads/2024/11/Document-de-travail-lIA-pour-
le-site-de-lASTTI-Version-finale-8.11.24-F.pdf (stato: 18.11.2025). 
13Cancelleria federale. 2025. L’intelligence artificielle au service de la traduction : perspectives d’avenir. 
Rapporto sui risultati dei sondaggi 2024. Documento interno non pubblicato (stato: 18.11.2025). 
14I dati forniti da una fonte interna, sulla base delle statistiche della CISL, mostrano che il numero di equivalenti a 
tempo pieno nelle professioni linguistiche è passato da 325 ETP nel 2019 a 354 ETP nel 2024. Il numero delle 
pagine tradotte dai servizi interni è aumentato da 235 000 a oltre 294 000 e il volume delle traduzioni esternalizzate 
è rimasto stabile, seppur con una lieve diminuzione del prezzo medio per pagina. 

https://cor.europa.eu/it/etranslation
https://www.un.org/dgacm/sites/www.un.org.dgacm/files/french_un_strategic_framework_on_multilingualism_web.pdf
https://www.un.org/dgacm/sites/www.un.org.dgacm/files/french_un_strategic_framework_on_multilingualism_web.pdf
https://astti.ch/wp-content/uploads/2024/11/Document-de-travail-lIA-pour-le-site-de-lASTTI-Version-finale-8.11.24-F.pdf
https://astti.ch/wp-content/uploads/2024/11/Document-de-travail-lIA-pour-le-site-de-lASTTI-Version-finale-8.11.24-F.pdf
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sembra risiedere maggiormente nel campo delle interazioni informali, in cui l’IA sta già 
ridefinendo le prassi comunicative e gli equilibri linguistici.  

Sebbene le produzioni ufficiali destinate a un pubblico esterno restino ancora affidate 
alla traduzione umana, la quasi totalità delle comunicazioni interne multilingui è ora di fatto 
mediata (direttamente o indirettamente) da strumenti di IA linguistica. È in questo contesto di 
utilizzo massiccio e abituale di tali strumenti nelle prassi lavorative quotidiane che si iscrivono 
le riflessioni del presente studio pilota. Pur senza pretendere di offrire un quadro diagnostico 
completo, questo rapporto di sintesi mette in luce numerose tendenze emergenti relative alla 
produzione di contenuti multilingui (n. 4.1) e alle pratiche linguistiche (n. 4.2) 
nell’Amministrazione federale.  
 
4.1 Evoluzione dei contenuti multilingui nell’era dell’IA 

Questa sezione esamina il modo in cui la produzione di contenuti multilingui evolve con l’IA 
linguistica. Si sofferma nello specifico sui documenti prodotti all’interno dell’Amministrazione 
federale e sugli strumenti utilizzati per redigerli o tradurli.  

Una delle constatazioni più evidenti riguarda il ruolo ormai centrale assunto dalla 
traduzione automatica nelle comunicazioni interne. Secondo l’inchiesta del CCTL, l’87 per 
cento degli intervistati vi fa ricorso almeno ogni settimana, di cui il 47 per cento 
quotidianamente, soprattutto per la corrispondenza multilingue15. Le tavole rotonde 
confermano questa evoluzione. Diversi partecipanti sottolineano che il personale 
dell’Amministrazione federale usa sempre più di questi strumenti per rendere più «fluidi» gli 
scambi interni e descrivono flussi di lavoro in cui DeepL è utilizzato fin dalle fasi iniziali della 
redazione, senza più passare sistematicamente dalla traduzione umana. Questa dinamica si 
iscrive in un contesto di pressione crescente in termini di tempi di consegna e risorse disponibili 
nel settore pubblico16. La celerità di esecuzione e l’immediatezza dell’accesso alle traduzioni 
sono quindi in larga parte considerate dal personale della Confederazione leve efficaci per 
risparmiare tempo e aumentare la produttività. 

Queste evoluzioni invitano a considerare la possibilità di un potenziale effetto 
boomerang. Quando i processi di redazione e traduzione diventano più rapidi e accessibili, la 
quantità dei contenuti prodotti ha naturalmente tendenza ad aumentare. Al momento ciò non 
vale per le comunicazioni ufficiali destinate al pubblico o a partner esterni, che devono 
imperativamente essere affidate ai servizi di traduzione professionali e sono pertanto 
relativamente stabili dal 2019. Per contro, gli scambi interni non rientrano in questo quadro e 
nessun dato consente di misurarne l’ampiezza. Alla luce di quanto osservato in altre 

 
15Cancelleria federale. 2025. L’intelligence artificielle au service de la traduction : perspectives d’avenir. 
Rapporto sui risultati dei sondaggi 2024. Documento interno non pubblicato (stato: 18.11.2025). 
16Public First. 2024. AI & the Public Sector: 
https://opensourceai.publicfirst.co.uk/content/Meta_The_Future_of_Public_Services.pdf (stato: 19.11.2025). 
 

https://www.publicfirst.co.uk/wp-content/uploads/2024/11/AI-and-the-Public-Sector_final.pdf
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amministrazioni multilingui, un simile fenomeno risulta del tutto plausibile. A titolo d’esempio, 
nell’Unione europea i volumi trattati da «eTranslation» sono passati da 19 milioni di pagine 
all’epoca della sua introduzione nel 2017 a oltre 760 milioni nel 2024, segno che l’IA può avere 
l’effetto diretto di determinare un incremento molto significativo dei testi tradotti17. Questa 
dinamica può avere conseguenze positive, consentendo in particolare di rendere disponibili più 
contenuti in lingue minoritarie in precedenza limitate dalla carenza di risorse umane e 
finanziarie per la traduzione. Tuttavia, non è priva di rischi. Diverse analisi recenti sul «AI-
workslop» (neologismo utilizzato per designare contenuti professionali spesso di qualità 
mediocre generati dall’IA) evidenziano che la rapida moltiplicazione di testi redatti o tradotti 
automaticamente può comportare un lavoro non visibile di verifica, correzione e precisazione, 
che rischia di annullare parte dei guadagni di produttività attesi18.  

La questione della qualità dei contenuti prodotti è particolarmente centrale alla luce del 
fenomeno del «AI-workslop», che segnala la proliferazione di testi prodotti dall’IA costellati 
di errori, contraddizioni o imprecisioni. Sebbene il 95 per cento degli intervistati nello studio 
del CCTL esprima soddisfazione riguardo a DeepL Pro, la qualità delle traduzioni resta una 
principale preoccupazione19. Questo aspetto è emerso anche in occasione delle tavole rotonde, 
durante le quali diversi partecipanti hanno denunciato un calo della qualità dei testi generati 
dall’IA, in particolare quando non sono più sottoposti sistematicamente a una verifica umana. 
I dibattiti mettono in evidenza le asimmetrie linguistiche proprie di queste tecnologie, osservate 
anche in altri contesti multilingui20. Inoltre, la qualità delle traduzioni varia in funzione della 
lingua di arrivo: le lingue maggioritarie (soprattutto il tedesco) beneficiano di rese 
soddisfacenti, mentre le traduzioni verso l’italiano sono di qualità variabile e quelle verso il 
romancio restano molto poco affidabili. Questa disparità di copertura tecnico-linguistica può 
accrescere la mole di lavoro delle persone che parlano lingue minoritarie, rischiando di 
dissuaderle del tutto dal ricorrere a questi strumenti nella loro pratica quotidiana. 

 
 
 

 

 
17Commissione europea. n.d. AI-based multilingual services – using EU language data to innovate: 
https://translation.ec.europa.eu/language-data-and-ai-using-ai-break-down-language-barriers/ai-based-
multilingual-services-using-eu-language-data-innovate_en?prefLang=it (stato: 19.11.2025). 
18Forbes. 2025. Why AI ‘Workslop’ Kills Productivity—And How To Prevent It: 
https://www.forbes.com/sites/carolinecastrillon/2025/10/02/ai-workslop-could-be-the-biggest-threat-to-
productivity/ (stato: 19.11.2025). 
19Cancelleria federale. 2025. L’intelligence artificielle au service de la traduction : perspectives d’avenir. 
Rapporto sui risultati dei sondaggi 2024. Documento interno non pubblicato (stato: 18.11.2025). 
20Parlamento europeo. 2022. The European Union’s approach to multilingualism in its own communications 
policy: https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/699648/IPOL_STU(2022)699648_EN.pdf 
(stato: 18.11.2025), con sintesi in italiano disponibile all’indirizzo 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/699648/IPOL_STU(2022)699648(SUM01)_IT.pdf  

https://www.forbes.com/sites/carolinecastrillon/2025/10/02/ai-workslop-could-be-the-biggest-threat-to-productivity/
https://www.forbes.com/sites/carolinecastrillon/2025/10/02/ai-workslop-could-be-the-biggest-threat-to-productivity/
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/699648/IPOL_STU(2022)699648_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/699648/IPOL_STU(2022)699648(SUM01)_IT.pdf


Studio pilota 
IA: impatto e conseguenze per il plurilinguismo 22 
 

«Molti collaboratori usano DeepL Pro quotidianamente per leggere, comprendere 
o persino redigere un testo in un’altra lingua più rapidamente. Il ricorso a DeepL 
quale sostituto del servizio di traduzione resta marginale, ma il suo impiego è 
diventato molto frequente nelle comunicazioni interne, in particolare negli scambi 
via e-mail.» 

 
Come espresso da un/a partecipante alle tavole rotonde, l’uso delle tecnologie di traduzione 
automatica e degli strumenti di interpretazione assistita è ormai ampiamente diffuso nelle 
comunicazioni interne dell’Amministrazione federale. La loro adozione generalizzata apre 
nuove prospettive per accelerare la produzione di contenuti multilingui e la diffusione delle 
informazioni, ma pone anche questioni di qualità dei testi e di carico di lavoro necessario per 
la loro verifica. Queste evoluzioni invitano ad approfondire la riflessione sulla responsabilità 
editoriale dei contenuti generati dall’IA e sui meccanismi interni in grado di garantirne 
l’affidabilità. 
 
4.2 Evoluzione delle pratiche linguistiche nell’era dell’IA    

Questa sezione esplora come l’uso dell’IA riconfigura le pratiche linguistiche del personale 
dell’Amministrazione federale e le interazioni quotidiane all’interno dei team. Esamina nello 
specifico le competenze utilizzate nonché le dinamiche individuali e collettive che emergono 
in un contesto tecnologico in trasformazione.  

Una prima constatazione riguarda l’evoluzione delle competenze linguistiche richieste 
per il lavoro quotidiano. Diversi partecipanti alle tavole rotonde descrivono una perdita 
progressiva delle competenze attive (la capacità di formulare e redigere in una seconda o terza 
lingua) a favore di competenze più passive (la capacità di comprendere una lingua orale o 
scritta). Tale dinamica si accompagna all’emergere di nuovi compiti di «post-editing» e di 
controllo della qualità, ormai ampiamente integrati nelle abitudini professionali. Queste attività 
richiedono un’affinata sensibilità linguistica, in quanto bisogna conoscere una lingua a un 
livello sufficiente per riconoscere gli errori talvolta difficilmente rilevabili commessi dall’IA. 
Il recente dibattito in Canada sul ricorso all’IA linguistica va nello stesso senso. Anziché 
eliminare il bisogno di competenze umane, queste tecnologie rendono ancora più necessario 
affidarsi a traduttori per garantire la qualità dei contenuti21. Può dunque emergere un «onere 
invisibile», che pesa soprattutto sugli impiegati con solide competenze linguistiche, spesso 
appartenenti alle comunità linguistiche minoritarie, che rischiano di essere regolarmente 
chiamati a verificare o correggere le traduzioni all’interno dei loro team. 

 
21Radio Canada. 2024. IA au Bureau de la traduction : le commissaire aux langues officielles met en garde Ottawa: 
https://ici.radio-canada.ca/nouvelle/2069380/intelligence-artificielle-traduction-langues-officielles-ottawa (stato: 
19.11.2025). 
 

https://ici.radio-canada.ca/nouvelle/2069380/intelligence-artificielle-traduction-langues-officielles-ottawa
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Nel corso delle tavole rotonde sono emerse preoccupazioni riguardo alla crescente 
dipendenza dagli strumenti di traduzione automatica e di interpretazione assistita. Diversi 
partecipanti segnalano un rischio di «pigrizia intellettuale», un fenomeno riscontrato anche in 
diversi studi che mettono in guardia contro i pericoli legati a una delega eccessiva di attività 
cognitive alle IA generative22. Questa diminuzione degli sforzi di apprendimento potrebbe nel 
tempo portare a una progressiva perdita delle competenze linguistiche. Alcuni partecipanti 
sottolineano inoltre che potrebbe delinearsi un divario intergenerazionale. Le persone formate 
in un’epoca in cui la padronanza attiva di più lingue era maggiormente valorizzata dispongono 
spesso di un solido bagaglio linguistico, ma sono talvolta meno a loro agio con le tecnologie. 
Per contro, i «nativi digitali» si destreggiano meglio con gli strumenti e tendono ad appoggiarsi 
di più sull’IA per compensare competenze linguistiche più limitate in alcune lingue ufficiali. In 
alcuni team, questa dinamica può favorire un ricorso all’inglese come lingua franca, soprattutto 
tra i più giovani. Questi effetti non sono tuttavia uniformi. Per una parte del personale, l’IA 
serve da ausilio di apprendimento: alcuni impiegati redigono ad esempio volontariamente in 
un’altra lingua e poi confrontano la propria formulazione con quella di DeepL Pro per 
migliorare il proprio lessico. L’IA diventa così, a seconda dell’uso che ne viene fatto, un 
sostituto dello sforzo o un vettore di apprendimento.  

Infine, mutano anche le interazioni quotidiane tra i team o al loro interno. Diversi 
partecipanti alle tavole rotonde sottolineano che gli strumenti di traduzione automatica 
accrescono l’autonomia degli impiegati appartenenti a comunità linguistiche minoritarie, 
poiché tutti sanno che il proprio messaggio sarà compreso. Si osserva così un notevole aumento 
dell’utilizzo del francese e dell’italiano negli scambi interni e alcuni italofoni o francofoni 
rilevano che ricevono ormai sistematicamente contenuti redatti nella loro lingua. Tale dato 
dipende tuttavia dal fatto che queste due lingue sono gestite relativamente bene dai modelli 
correnti, a differenza di altre lingue come il romancio che è quasi invisibile nel mondo 
digitale23. Tali evoluzioni sollevano più in generale la questione dell’applicazione concreta del 
principio «ciascuno nella propria lingua», centrale per il plurilinguismo nell’Amministrazione 
federale. L’IA rende ormai tecnicamente possibile la sua applicazione più sistematica, anche in 
situazioni in cui in passato i collaboratori appartenenti alle minoranze linguistiche dovevano 
adattarsi alla lingua dominante per essere compresi. Ciò non significa tuttavia che le lingue 
minoritarie siano padroneggiate meglio dai colleghi non nativi, poiché una parte crescente della 
redazione e della comprensione dei testi è ormai affidata alla tecnologia. Questa dinamica 
introduce nuovi compromessi a livello di qualità dei contenuti: l’IA agevola la rapidità e 
l’accessibilità degli scambi, ma talvolta a scapito della precisione delle formulazioni. Diversi 
partecipanti segnalano del resto un divario tra scambi scritti, la cui fluidità d’espressione può 

 
22Unleash. 2025. Is AI causing a decline in cognitive and creative skills?: https://www.unleash.ai/artificial-
intelligence/is-ai-causing-a-decline-in-cognitive-and-creative-skills/ (stato: 24.11.2025). 
23ONU. 2025. Mind your language: The battle for linguistic diversity in AI: 
https://news.un.org/en/story/2025/03/1161406 (stato: 20.11.2025). 
 

https://www.unleash.ai/artificial-intelligence/is-ai-causing-a-decline-in-cognitive-and-creative-skills/
https://www.unleash.ai/artificial-intelligence/is-ai-causing-a-decline-in-cognitive-and-creative-skills/
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dare l’impressione di una comprensione condivisa, e interazioni orali, più laboriose durante le 
riunioni.  
 

«Con questi strumenti, ritengo che le competenze necessarie diventino 
essenzialmente più passive: si tratta di verificare se il testo ha senso, se la 
traduzione rispetta ciò che volevo dire invece di dover personalmente redigere un 
testo in un’altra lingua.» 

 
Questa osservazione, emersa durante la tavola rotonda dedicata alle pratiche linguistiche, 
illustra il modo in cui l’IA contribuisce a ridefinire le competenze attivate nel lavoro quotidiano. 
Lo studio pilota mostra quindi che l’IA trasforma progressivamente gli equilibri tra le lingue e 
le modalità di interazione all’interno dei team. Se da un lato questi strumenti offrono nuovi 
ausili per comunicare e guadagnare autonomia, dall’altro possono anche generare fenomeni di 
disapprendimento e di deresponsabilizzazione. L’IA modifica anche le modalità di utilizzo 
delle lingue all’interno dei team. Si pone dunque la questione di determinare se tale evoluzione 
contribuisca a un riequilibrio delle pratiche linguistiche o se, in alcuni contesti, non rischi 
piuttosto di rafforzare la posizione della lingua maggioritaria, permettendo a chi la parla di 
usare maggiormente la tecnologia, mentre le minoranze linguistiche rimangono vincolate alla 
padronanza di più lingue per operare nell’Amministrazione. 
 

5. Effetti istituzionali dell’IA sul plurilinguismo 
nell’Amministrazione federale  

Nelle amministrazioni pubbliche multilingui, il plurilinguismo si basa generalmente su tutta 
una serie di regole e meccanismi istituzionali che disciplinano l’uso delle lingue ufficiali nei 
processi interni. In Canada, per esempio, il bilinguismo federale è sancito dalla legge sulle 
lingue ufficiali («Loi sur les langues officielles LLO»)24, integrata dalla direttiva sulle lingue 
ufficiali per la gestione del personale («Directive sur les langues officielles pour la gestion des 
personnes»)25. Questi strumenti normativi definiscono i profili linguistici richiesti per ciascun 
posto, standardizzano i livelli di competenza e impongono la nomina di coordinatori linguistici 
in ogni ministero. Il rispetto delle disposizioni è sorvegliato da un’autorità indipendente, il 
Commissario per le lingue ufficiali. In Svizzera, il plurilinguismo istituzionale è disciplinato 
dalla legge del 5 ottobre 200726 sulle lingue (LLing) e dalla sua ordinanza di applicazione, che 
stabiliscono i requisiti linguistici minimi per il personale federale e le fasce obiettivo di 

 
24Loi sur les langues officielles (LLO). L.R.C. (1985), ch. 31 
25Governo del Canada. 2025. Directive sur les langues officielles pour la gestion des personnes: https://www.tbs-
sct.canada.ca/pol/doc-fra.aspx?id=26168 (stato: 20.11.2025). 
26RS 441.1   

https://www.tbs-sct.canada.ca/pol/doc-fra.aspx?id=26168
https://www.tbs-sct.canada.ca/pol/doc-fra.aspx?id=26168
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rappresentanza delle diverse comunità linguistiche. La Delegata federale al plurilinguismo 
garantisce il coordinamento e il monitoraggio di tali obiettivi.  

L’inquadramento istituzionale dell’IA è per contro più recente. Dal 2020, i principi 
generali per l’uso dell’IA nell’Amministrazione federale sono stati stabiliti nelle linee guida, 
con un’enfasi sulla necessità di creare condizioni favorevoli all’innovazione e mantenere al 
tempo stesso la centralità dell’essere umano27. Tale quadro è stato completato nel 2025 da una 
strategia parziale dedicata all’impiego dei sistemi di IA nell’Amministrazione federale, volta a 
rendere operativi tali principi e a orientare l’adozione di queste tecnologie nei processi 
amministrativi28. Sul piano più pratico, promemoria specifici limitano esplicitamente l’uso 
della traduzione automatica alle comunicazioni informali, sempreché non contengano 
informazioni sensibili o dati personali29. La Rete di competenze per l’intelligenza artificiale 
(CNAI), istituita nel 2022, accompagna questa transizione promuovendo lo scambio di 
competenze e di esperienze a livello nazionale e internazionale nel campo dell’IA. 

L’IA linguistica si inserisce pertanto in un contesto istituzionale in cui l’uso delle lingue 
è regolato da norme e meccanismi ben strutturati. Gli strumenti di traduzione automatica e di 
interpretazione assistita interagiscono ormai con la governance del plurilinguismo. Le 
riflessioni del presente studio pilota si iscrivono in questa nuova zona di raccordo tra un quadro 
linguistico consolidato e un’architettura tecnologica ancora in fase di sviluppo. Il rapporto di 
sintesi evidenzia diverse tendenze emergenti, indicative di adeguamenti istituzionali in materia 
di governance (n. 5.1) e di gestione delle risorse umane (n. 5.2) nell’Amministrazione federale. 

 
5.1 Evoluzione della governance strategica nell’era dell’IA 

Questa sezione analizza come l’IA linguistica sta ridefinendo le procedure e gli strumenti che 
disciplinano il plurilinguismo federale. Esamina in particolare le zone di frizione tra la rapida 
espansione dell’uso delle tecnologie e i dispositivi istituzionali ancora essenzialmente concepiti 
per un contesto precedente all’avvento dell’IA. 

Un primo rilievo riguarda l’assenza di un raccordo esplicito tra le strategie in materia di 
IA e i dispositivi che regolano il plurilinguismo. In linea generale, il plurilinguismo non è 
menzionato esplicitamente nei documenti strategici relativi all’IA, né a livello internazionale 
né nazionale. Questa impostazione riflette la volontà di definire quadri generali applicabili a 
una grande varietà di contesti e situazioni. È il caso dell’ONU, i cui piani d’azione sull’IA non 

 
27Confederazione Svizzera. 2020. Intelligenza artificiale. Linee guida per la Confederazione: 
www.sbfi.admin.ch > Politica ERI > Politica ERI 2025–2028 > Temi trasversali > Digitalizzazione > Intelligenza 
artificiale nel settore ERI (stato: 28.11.2025).  
28Confederazione Svizzera. 2025. Strategia per l’utilizzo dei sistemi di IA nell’Amministrazione federale: 
www.bk.admin.ch > Trasformazione digitale e governance delle TIC > Direttive > SB021 - Strategia per l’utilizzo 
dei sistemi di IA nell’Amministrazione federale (stato: 20.11.2025). 
29Cancelleria federale. 2024. Promemoria DeepL Pro Translate e DeepL Write: www.bk.admin.ch > 
Trasformazione digitale e governance delle TIC > Intelligenza artificiale > Rete di competenza per l’intelligenza 
artificiale (stato: 18.11.2025). 

https://www.sbfi.admin.ch/dam/it/sd-web/-uy97trD1VMc/Leitlinien%2520K%C3%BCnstliche%2520Intelligenz%2520-%2520DE%5B1%5D.pdf
https://www.sbfi.admin.ch/dam/it/sd-web/-uy97trD1VMc/Leitlinien%2520K%C3%BCnstliche%2520Intelligenz%2520-%2520DE%5B1%5D.pdf
https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/digitale-transformation-ikt-lenkung/vorgaben/sb021-strategie-einsatz-von-ki-systemen-in-der-bundesverwaltung.html
https://www.bk.admin.ch/bk/it/home/digitale-transformation-ikt-lenkung/vorgaben/sb021-strategie-einsatz-von-ki-systemen-in-der-bundesverwaltung.html
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riprendono il principio fondatore del plurilinguismo iscritto nella sua Carta30. Il Belgio e il 
Lussemburgo seguono un’impostazione analoga: né la carta per un’IA responsabile nei servizi 
pubblici adottata dal Belgio nel luglio 202531, né l’iniziativa «AI4Gov» introdotta in 
Lussemburgo nell’agosto 202532 menzionano esplicitamente le questioni (pluri)linguistiche. 
Anche la Svizzera segue la stessa tendenza: né la convenzione quadro del Consiglio d’Europa 
né la strategia parziale della Confederazione per l’utilizzo dei sistemi di IA 
nell’Amministrazione federale hanno, ad oggi, elaborato regole o meccanismi specificamente 
dedicati al coordinamento tra IA e plurilinguismo. Questi testi richiamano grandi principi 
trasversali (diritti fondamentali, democrazia, Stato di diritto) per ricomprendere l’insieme delle 
questioni legate all’inclusione, tra cui quelle delle diverse comunità linguistiche. Pertanto, le 
raccomandazioni esistenti, incentrate essenzialmente sulla sicurezza, sulla riservatezza o sulla 
protezione dei dati, possono influenzare le pratiche linguistiche, ma non costituiscono veri 
dispositivi di salvaguardia della rappresentanza o del mantenimento delle competenze 
linguistiche. Sebbene la governance del plurilinguismo rimanga formalmente ben strutturata 
(con obiettivi quantificati e strumenti di monitoraggio definiti), essa non risulta più 
necessariamente adeguata agli ambienti di lavoro trasformati dall’IA linguistica. Queste 
tecnologie stanno già modificando alcune pratiche linguistiche (v. n. 4.1 e 4.2) e, in assenza di 
salvaguardie tecnico-linguistiche, tali evoluzioni rischiano di radicarsi nel tempo nonostante 
non siano pienamente allineate agli obiettivi del quadro di riferimento del plurilinguismo.  

In Svizzera, tuttavia, emergono anche riflessioni che collegano più direttamente 
l’adozione dell’IA ai rischi di discriminazione algoritmica. Le raccomandazioni formulate nel 
novembre 2025 dalla Commissione federale per le questioni femminili (CFQF) e dalla 
Commissione federale contro il razzismo (CFR) sottolineano infatti la necessità di rafforzare la 
protezione contro le discriminazioni fondate in particolare sul genere e sull’origine33. Pur 
rappresentando un progresso significativo nel riconoscimento dei potenziali effetti 
discriminatori dei sistemi algoritmici, tali lavori non affrontano la questione delle lingue 
nazionali né quella delle comunità linguistiche, che sono invece centrali in un contesto 
multilingue come quello svizzero. L’appello congiunto della CFQF e della CFR 
all’elaborazione di una legge generale sulla parità di trattamento (o legge anti-
discriminazione)34 apre tuttavia una prospettiva politica e giuridica rilevante per ampliare il 
campo della riflessione e articolare più chiaramente le sfide legate all’IA, alla discriminazione 

 
30ONU. 2024. United Nations System White Paper on AI Governance: https://unsceb.org/united-nations-system-
white-paper-ai-governance (stato: 24/11/2025). 
31BOSA. 2025. Charte pour l’utilisation responsable de l’intelligence artificielle dans les services publics: 
https://bosa.belgium.be/fr/publications/charte-pour-lutilisation-responsable-de-lintelligence-artificielle-dans-les-
services (stato: 19.12.2025). 
32Governo Lussemburghese. 2025. L’initiative AI4Gov: 
https://gouvernement.lu/fr/dossiers.gouv2024_mindigital+fr+dossiers+2021+AI4Gov.html (stato: 19.12.2025). 
33Confederazione Svizzera. 2025. Raccomandazioni. Protezione contro la discriminazione algoritmica (stato: 
19.12.2025). 
34Confederazione Svizzera. 2025. Parere giuridico. Protezione contro la discriminazione algoritmica (stato: 
19.12.2025). 

https://unsceb.org/united-nations-system-white-paper-ai-governance
https://unsceb.org/united-nations-system-white-paper-ai-governance
https://bosa.belgium.be/fr/publications/charte-pour-lutilisation-responsable-de-lintelligence-artificielle-dans-les-services
https://bosa.belgium.be/fr/publications/charte-pour-lutilisation-responsable-de-lintelligence-artificielle-dans-les-services
https://gouvernement.lu/fr/dossiers.gouv2024_mindigital+fr+dossiers+2021+AI4Gov.html
https://www.ekr.admin.ch/pdf/I_Raccomandazioni_Protezione_contro_la_discriminazione_algoritmica.pdf
https://www.ekr.admin.ch/pdf/I_Parere_Discriminazione_algoritmica.pdf
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e al plurilinguismo. In combinazione con l’attuale fase di attuazione della convenzione quadro 
del Consiglio d’Europa sull’IA e della strategia della Confederazione per l’utilizzo dei sistemi 
di IA nell’Amministrazione federale, questa dinamica costituisce un’opportunità per integrare 
in modo più esplicito i principi del plurilinguismo nella transizione digitale 
dell’Amministrazione federale. 

In pratica, quest’assenza di raccordo strategico tra IA e plurilinguismo si traduce in una 
gestione frammentaria all’interno delle amministrazioni multilingui. Le strutture incaricate 
dello sviluppo digitale e quelle responsabili del plurilinguismo operano infatti in parallelo, 
senza meccanismi formali di coordinamento. Questa compartimentazione è visibile all’ONU, 
dove i servizi linguistici non sono esplicitamente citati come partner formali del gruppo di 
lavoro interagenzie sull’IA («inter-agency working group on artificial intelligence IAWG-
AI»)35. Nell’UE, le questioni linguistiche restano periferiche in una governance dell’IA 
incentrata principalmente su regolamentazione, sicurezza e competitività36. Da questo punto di 
vista, il Canada rappresenta un’eccezione. Il Paese ha avviato un coordinamento interagenzie 
volto ad analizzare gli impatti dell’IA sul bilinguismo federale. Il Consiglio del Tesoro 
(«Conseil du Trésor») sta elaborando, insieme a tutti i partner interessati, un quadro di 
riferimento e delle linee guida per integrare tali considerazioni nella politica linguistica 
federale. In Svizzera, le tavole rotonde confermano che il plurilinguismo è parte integrante della 
«meccanica digitale» della Confederazione, il che implica che l’adozione degli strumenti di IA 
deve potersi integrare nelle pratiche multilingui dell’Amministrazione federale. Tuttavia, 
nessuna istanza di gestione o supervisione assicura oggi un monitoraggio trasversale delle 
interazioni tra IA e plurilinguismo. Esistono iniziative trasversali, come la rete CNAI, 
potenziata e ricollocata in seno alla Cancelleria federale all’inizio del 2026 al fine di consolidare 
la gestione strategica e il coordinamento delle attività legate all’utilizzo dell’IA 
nell’Amministrazione federale37. Le collaboratrici e i collaboratori confrontati con 
problematiche specifiche associate al plurilinguismo e all’IA sono incoraggiati a partecipare 
attivamente a questa rete, anche se il mandato del CNAI resta incentrato principalmente sulla 
costruzione di una rete di relazioni e sulla condivisione di competenze tra gli attori coinvolti 
nei progetti di IA, senza trattare in modo specifico le questioni linguistiche. In assenza di una 
struttura dedicata, l’integrazione degli strumenti di IA nelle pratiche multilingui procede in 

 
35ONU. 2024. Inter-Agency Working Group on Artificial Intelligence: https://unsceb.org/sites/default/files/2021-
07/IAWG-AI%20ToR.pdf (stato: 24.11.2025). 
36Commissione europea. 2024. Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
13 giugno 2024, che stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza artificiale e modifica i regolamenti (CE) 
n. 300/2008, (UE) n. 167/2013, (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1139 e (UE) 2019/2144 e le direttive 
2014/90/UE, (UE) 2016/797 e (UE) 2020/1828 (regolamento sull’intelligenza artificiale): https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AL_202401689 (stato: 24.11.2025). 
37Confederazione Svizzera. 2025. La Confederazione predispone le misure per l’utilizzo dell’IA 
nell’Amministrazione federale e potenzia il coordinamento: www.admin.ch > Documentazione > Comunicati 
stampa (stato: 20.12.2025). 
 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AL_202401689
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=OJ%3AL_202401689
https://www.news.admin.ch/it/newnsb/nTc28qni5hdpzQ0tH6RGa
https://www.news.admin.ch/it/newnsb/nTc28qni5hdpzQ0tH6RGa


Studio pilota 
IA: impatto e conseguenze per il plurilinguismo 28 
 
modo non uniforme, in funzione delle risorse e delle priorità proprie di ciascun Ufficio federale. 
Questo funzionamento compartimentato rende difficile valutare gli effetti dell’IA sulle pratiche 
linguistiche quotidiane, impedisce di adeguare gli usi ai requisiti istituzionali in materia di 
uguaglianza delle lingue e può, a lungo termine, indebolire la coerenza della politica del 
plurilinguismo.  

 
«Al momento, la strategia parziale per l’utilizzo dei sistemi di AI della 
Confederazione non prevede alcuna misura esplicita per il plurilinguismo. Non è 
tuttavia escluso che ciò possa essere considerato in futuro, poiché la strategia entra 
ora nella fase di esecuzione.» 

 

La citazione riportata, tratta dalla tavola rotonda dedicata alle questioni di governance, mostra 
che gli usi dell’IA evolvono più rapidamente dei dispositivi istituzionali che dovrebbero 
inquadrarli, creando una zona grigia in cui le pratiche si consolidano senza un reale indirizzo 
strategico a livello linguistico. Questo divario rischia nel tempo di ampliare la distanza tra le 
pratiche e gli obiettivi formali del plurilinguismo. La questione rinvia più in generale al livello 
di governance appropriato. Gli effetti dell’IA sul plurilinguismo oltrepassano infatti il perimetro 
dell’Amministrazione federale e potrebbero richiedere una riflessione strategica più ampia su 
scala nazionale. Nell’attuale assenza di una strategia svizzera complessiva per l’IA, tali 
questioni restano tuttavia affrontate in modo frammentario.  
 
5.2 Evoluzione della gestione delle risorse umane e linguistiche nell’era dell’IA 

Questa sezione analizza il modo in cui l’IA linguistica riconfigura il quadro delle risorse umane 
nell’Amministrazione federale, in particolare rispetto al suo ruolo centrale nel garantire la 
rappresentanza linguistica e l’equilibrio nell’uso delle lingue ufficiali all’interno delle unità 
amministrative. Esamina gli effetti di questi strumenti sui profili linguistici del personale 
assunto e sulla composizione dei team. 

Le assunzioni costituiscono uno dei principali strumenti della politica del 
plurilinguismo. Contrariamente a un’idea diffusa, l’IA non riduce la domanda di competenze 
linguistiche umane, tende anzi a rafforzarla. Uno studio dell’OCSE sul Canada dimostra che 
nei settori più esposti all’IA la domanda di competenze sociali, comunicative e linguistiche 
aumenta, poiché l’automazione accresce il bisogno di attenzione alle sfumature e di giudizio 
umano38. Questa logica vale anche per la Svizzera, dove il principio del controllo umano quale 
parte integrante del processo («human-in-the-loop») implica il mantenimento di un livello 
sufficiente di competenze linguistiche per assumere la responsabilità dei contenuti generati 
dall’IA. Dal punto di vista della rappresentanza delle comunità linguistiche, l’Amministrazione 

 
38OCSE. 2024. Artificial intelligence and the changing demand for skills in Canada: 
https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2024/05/artificial-intelligence-and-the-
changing-demand-for-skills-in-canada_fbcc665c/1b20cdb6-en.pdf (stato: 25.11.2025). 

https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2024/05/artificial-intelligence-and-the-changing-demand-for-skills-in-canada_fbcc665c/1b20cdb6-en.pdf
https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2024/05/artificial-intelligence-and-the-changing-demand-for-skills-in-canada_fbcc665c/1b20cdb6-en.pdf
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federale raggiunge nel complesso le soglie obiettivo, ma persistono differenze tra i 
dipartimenti39. La carenza di personale qualificato contribuisce in parte a tali disparità: in alcuni 
Uffici porta talvolta a privilegiare le competenze tecniche rispetto a quelle linguistiche per 
assicurare la copertura di ruoli con limitata disponibilità di candidati, puntando 
sull’acquisizione successiva delle capacità linguistiche tramite formazioni interne. 

In questo contesto l’IA permette di considerare più facilmente, per alcune professioni 
tecniche, candidate e candidati europei altamente qualificati ma non germanofoni. I partecipanti 
alle tavole rotonde sottolineano inoltre che questi strumenti possono ridurre alcune barriere 
strutturali per gli svizzeri italofoni o francofoni che non padroneggiano pienamente il tedesco. 
Tale dinamica appare tuttavia meno marcata per le posizioni dirigenziali, in cui una solida 
padronanza linguistica e una fine comprensione culturale sono ancora ritenute indispensabili 
per la gestione dei team. In ultima analisi, la composizione linguistica del personale resta 
fortemente influenzata dall’ubicazione delle unità e dalle scelte manageriali, a loro volta 
dipendenti dalla dimestichezza dei quadri con le lingue e dalla loro sensibilità verso le 
minoranze (Kübler, Kobelt e Zwicky 2020). 

Il principio del plurilinguismo riposa anche sulla garanzia istituzionale di un utilizzo 
effettivo delle lingue nazionali nel funzionamento dei team. In Canada il diritto di esprimersi 
nella propria lingua sul posto di lavoro è un diritto individuale azionabile corredato da un 
meccanismo di reclamo dedicato nelle regioni bilingui40. In Svizzera si tratta invece più di un 
principio generale di governance, subordinato alla cultura del team. Le tavole rotonde 
confermano che alcune unità rimangono linguisticamente molto omogenee, pur trattando 
dossier in più lingue ufficiali. Sebbene questi «nidi linguistici» esistessero già prima dell’IA, 
alcuni partecipanti sottolineano che le tecnologie di traduzione automatica e di interpretazione 
assistita contribuiscono ad attenuare la «necessità operativa» di mantenere una rigorosa 
composizione linguistica mista all’interno dei team. Ciò tende a lasciare ancora più margine 
agli Uffici per organizzarsi secondo le proprie preferenze e esigenze funzionali immediate, a 
scapito dei requisiti del plurilinguismo. Questa dinamica è particolarmente visibile nei settori 
tecnici o scientifici, dove team con una composizione internazionale collaborano sempre più 
spesso in inglese, divenuto di fatto una lingua di lavoro implicita pur non essendo una lingua 
ufficiale. Dato che l’IA copre parte dei bisogni linguistici, il funzionamento multilingue 
dipende meno dalle competenze attive presenti nel team, con il rischio di riduzione dell’uso 
effettivo di alcune lingue nazionali e, di conseguenza, della visibilità istituzionale del 
plurilinguismo. Questa riflessione richiama i dibattiti in corso in Canada, dove il Commissario 
per le lingue ufficiali mette in guardia contro il rischio che un uso crescente dell’IA riduca la 
pratica effettiva del francese nella funzione pubblica. In un contesto in cui l’IA consente 

 
39Confederazione Svizzera. 2023. Rapporto di valutazione 2019–2023 sulla politica del plurilinguismo e obiettivi 
strategici 2024–2027 del Consiglio federale: https://www.plurilingua.admin.ch > Valutazione dell’attuazione 
(stato: 25.11.2025). 
40Commissariat aux langues officielles. n.d. Plaintes et enquêtes: www.clo-ocol.gc.ca > Plaintes et enquêtes > 
Avant de porter plainte (stato: 25.11.2025). 

https://www.plurilingua.admin.ch/it/valutazione-monitoraggio-e-coordinamento
https://www.clo-ocol.gc.ca/fr/plaintes-enquetes/avant-porter-plainte
https://www.clo-ocol.gc.ca/fr/plaintes-enquetes/avant-porter-plainte
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tecnicamente a team quasi monolingui di operare in un ambiente multilingue, il ruolo dei quadri 
dirigenti si rivela ancora più cruciale per mantenere una «cultura d’ufficio» coerente con gli 
obiettivi istituzionali del plurilinguismo della Confederazione. 
 

«Se ricevo un CV di una persona che parla italiano e francese ma non tedesco, 
senza DeepL non vedo come [la sua assunzione] sarebbe possibile. Con questi 
strumenti, mi dico perché no. Ciò consente a questi candidati di accedere a posti 
nell’Amministrazione.» 

 
Questo commento, di un partecipante italofono alle tavole rotonde, mostra che l’IA può 
facilitare l’inclusione di nuovi profili. Tuttavia, può anche ridurre l’uso interno di alcune lingue 
nazionali, rendendo possibile un monolinguismo funzionale all’interno dei team. Per preservare 
l’equilibrio del plurilinguismo, sia in termini di rappresentanza sia di pratica effettiva, queste 
evoluzioni richiedono un accompagnamento istituzionale rafforzato, in particolare mediante 
una maggiore sensibilizzazione verso le questioni linguistiche e culturali (soprattutto per i 
quadri) ed eventuali misure incentivanti a sostegno dell’apprendimento e della pratica attiva 
quotidiana delle lingue nazionali. 
 

6. Effetti normativi dell’IA sul plurilinguismo 
nell’Amministrazione federale  

La Svizzera è una nazione fondata sulla volontà («Willensnation»), non sull’omogeneità etnica 
o linguistica. Questa visione pone il rispetto delle minoranze linguistiche al centro del contratto 
sociale elvetico e alimenta una norma culturale di fondo: quella dell’armonia linguistica. Il 
sistema politico svizzero è infatti costruito su una relativa depoliticizzazione della questione 
linguistica, in contrasto con contesti come il Canada o il Belgio, dove le fratture linguistiche 
strutturano le dinamiche tra le forze politiche e alimentano le rivendicazioni delle diverse 
comunità (Stojanović 2021). Questa «pace linguistica» si fonda su un principio di territorialità 
funzionale che, combinato con il federalismo, garante dell’autonomia politica dei singoli 
territori, permette alle diverse comunità di preservare la propria identità favorendo al tempo 
stesso la comprensione reciproca tra le regioni linguistiche.  

A questo primo pilastro del regime linguistico svizzero si aggiunge il plurilinguismo 
delle istituzioni federali. Le autorità federali fungono da «vetrina» della Svizzera. Ciò significa 
che la loro legittimità dipende in parte dalla capacità di comunicare nelle diverse lingue 
nazionali, di tenere conto delle specificità culturali e di restare sensibili agli interessi regionali. 
Il plurilinguismo costituisce quindi una missione pubblica specifica, che impegna la 
Confederazione nel ruolo di garante dell’uguaglianza delle lingue, del riconoscimento 
reciproco tra comunità e della coesione nazionale. Questo ruolo è formalizzato nella 
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Costituzione, che attribuisce esplicitamente allo Stato federale la responsabilità di proteggere e 
promuovere la diversità linguistica. 

L’introduzione di strumenti di IA linguistica nell’Amministrazione federale si inserisce 
dunque in questo quadro normativo particolare. Oltre agli effetti osservabili sulle pratiche 
quotidiane (cap. 4) o sui dispositivi istituzionali (cap. 5), la loro rapida diffusione solleva anche 
interrogativi più profondi sul modo in cui la Confederazione concepisce ed esercita la sua 
missione di servizio pubblico. Benché tali evoluzioni non possano ancora essere pienamente 
valutate, lo studio pilota apre piste di riflessione sulle trasformazioni in corso nel rapporto con 
le lingue e le pratiche culturali (n. 6.1) e sui riferimenti che guidano l’azione pubblica nella 
rivoluzione tecnologica in atto (n. 6.2). 
 
6.1 Evoluzione del rapporto con la lingua nell’era dell’IA 

Questa sezione propone alcuni spunti di riflessione sulla maniera in cui l’IA linguistica potrebbe 
riconfigurare il rapporto culturale e simbolico con le lingue. Si sofferma in particolare sulle 
forme di espressione, sulla profondità della comprensione interlinguistica e sulle modalità di 
riconoscimento e valorizzazione delle lingue nazionali e delle loro culture.  

Le tavole rotonde hanno messo in evidenza una dinamica di progressiva tendenza 
all’uniformità del linguaggio causata dall’IA. Diversi partecipanti hanno parlato di una 
«DeepLizzazione» del linguaggio per descrivere l’emergere di uno stile redazionale 
standardizzato, caratterizzato da formulazioni corrette e comprensibili, ma che sempre più 
spesso non riflettono più la lingua vissuta e praticata dai parlanti nativi. Questa constatazione è 
confermata da analisi che mostrano come i modelli di IA orientino le modalità espressive verso 
uno stile uniforme, che tende ad appiattire le specificità linguistiche regionali o culturali41. 
Alcuni partecipanti sottolineano tuttavia che tale semplificazione può talvolta facilitare la 
comprensione reciproca in un ambiente multilingue, istituzionalizzando pratiche di linguaggio 
semplice («simple language») in cui ciascuno si esprime nella propria lingua ma in modo più 
intelligibile. Resta il fatto che questa tendenza solleva interrogativi sulla salvaguardia della 
ricchezza culturale delle lingue ufficiali nel contesto di un progressivo allineamento delle 
norme di scrittura (e presto anche di quelle orali, tramite tecnologie di «speech-to-text» e 
«speech-to-speech») ai modelli di IA. In questa prospettiva, alcuni esperti mettono in guardia 
contro il rischio di un «uroboro linguistico», in cui i modelli apprenderebbero da contenuti 
autogenerati, perpetrando un ciclo che allontanerebbe ulteriormente l’IA dal linguaggio umano 
autentico42.  

 
41Forbes. 2024. How Generative AI And LLMs Are Reinventing Our Vocabulary Such That We Might Lose Our 
Grasp On Human Languages: https://www.forbes.com/sites/lanceeliot/2024/12/29/how-generative-ai-and-llms-
are-reinventing-our-vocabulary-such-that-we-might-lose-our-grasp-on-human-languages/ (stato: 19.11.2025). 
42The Conversation. 2025. Vocabulaire et diversité linguistique : comment l’IA appauvrit le langage: 
https://theconversation.com/vocabulaire-et-diversite-linguistique-comment-lia-appauvrit-le-langage-252944 
(stato: 27.11.2025). 

https://www.forbes.com/sites/lanceeliot/2024/12/29/how-generative-ai-and-llms-are-reinventing-our-vocabulary-such-that-we-might-lose-our-grasp-on-human-languages/
https://www.forbes.com/sites/lanceeliot/2024/12/29/how-generative-ai-and-llms-are-reinventing-our-vocabulary-such-that-we-might-lose-our-grasp-on-human-languages/
https://theconversation.com/vocabulaire-et-diversite-linguistique-comment-lia-appauvrit-le-langage-252944
https://theconversation.com/vocabulaire-et-diversite-linguistique-comment-lia-appauvrit-le-langage-252944
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Anche se l’IA facilita la comunicazione, non sostituisce la profondità culturale acquisita 
tramite l’apprendimento e l’uso diretto della lingua altrui43. Le tavole rotonde ricordano che il 
plurilinguismo non riguarda soltanto la capacità di comprendere, ma rappresenta soprattutto 
una forma di coabitazione culturale fondata sul riconoscimento e sull’impegno reciproco. 
Parlare la lingua dell’interlocutore permette di accedere a sfumature, significati impliciti e 
sensibilità culturali che nessuna traduzione automatica (anche se accurata) restituisce 
pienamente. I sistemi di IA faticano in particolare a cogliere metafore, umorismo o riferimenti 
culturali, che richiedono un’esperienza sociale vissuta44. Riducendo il costo della comprensione 
interlinguistica, l’IA mette così in discussione il ragionamento normativo alla base del principio 
di «ciascuno nella propria lingua», fondato tradizionalmente su un investimento linguistico 
reciproco, in cui comprendere l’altro implica uno sforzo di apprendimento della sua lingua. In 
un ambiente di lavoro sempre più assistito dall’IA, la comunicazione e la comprensione 
funzionali tendono a poggiare meno su un bagaglio di competenze linguistiche condivise e più 
sulle prestazioni degli strumenti utilizzati. Permettendo di comunicare in tutte le lingue 
nazionali senza una piena padronanza, l’IA rischia di affievolire progressivamente l’incentivo 
alla reciprocità linguistica. Oltre a una possibile erosione delle competenze linguistiche, è più 
in generale la comprensione interculturale, fondamento del plurilinguismo 
nell’Amministrazione federale, che potrebbe risultarne indebolita. 

Molti partecipanti sottolineano inoltre che il diverso modo di pensare, proprio a ogni 
regione linguistica, è precisamente ciò che arricchisce il lavoro dell’Amministrazione federale. 
In generale, uno stesso dossier è trattato in modo diverso da persone della Svizzera italiana, 
della Svizzera tedesca o della Svizzera romanda, poiché contesti culturali differenti plasmano 
le rispettive prospettive. In questo senso, la presenza di unità linguisticamente miste appare 
come una condizione essenziale affinché l’Amministrazione federale rifletta le comunità 
linguistiche che serve e sia in grado di tenere adeguatamente conto delle sensibilità e delle 
preoccupazioni delle diverse regioni linguistiche, sia nella pratica amministrativa quotidiana 
sia nell’elaborazione delle politiche pubbliche. È tuttavia proprio questa dinamica di scambio 
e di comprensione reciproca che il ricorso all’IA linguistica rischia di indebolire, rendendo 
possibile un funzionamento più ampiamente monolingue delle unità amministrative. Il ricorso 
all’IA linguistica incoraggia infatti una logica di «comprensione minima», sufficiente per 
scambi funzionali ma insufficiente per instaurare un’interrelazione più profonda. Il rischio è 
allora che l’IA si sostituisca ad alcune interazioni che alimentano il dialogo interculturale, 
rendendo progressivamente più fragile la coesione tra le comunità linguistiche e, più in 

 
43The Conversation. 2025. What AI earbuds can’t replace: The value of learning another language: 
https://theconversation.com/what-ai-earbuds-cant-replace-the-value-of-learning-another-language-264965 (stato: 
27.11.2025). 
44Translata. 2024. The Cultural Nuances AI Can’t Capture: Why Human Translators Are Irreplaceable: 
https://www.translata.eu/blog/the-cultural-nuances-ai-cant-capture-why-human-translators-are-
irreplaceable#:~:text=Language%20is%20deeply%20rooted%20in,understanding%20that%20human%20transla
tors%20possess (stato: 27.11.2025). 
 

https://theconversation.com/what-ai-earbuds-cant-replace-the-value-of-learning-another-language-264965
https://www.translata.eu/blog/the-cultural-nuances-ai-cant-capture-why-human-translators-are-irreplaceable#:~:text=Language%20is%20deeply%20rooted%20in,understanding%20that%20human%20translators%20possess
https://www.translata.eu/blog/the-cultural-nuances-ai-cant-capture-why-human-translators-are-irreplaceable#:~:text=Language%20is%20deeply%20rooted%20in,understanding%20that%20human%20translators%20possess
https://www.translata.eu/blog/the-cultural-nuances-ai-cant-capture-why-human-translators-are-irreplaceable#:~:text=Language%20is%20deeply%20rooted%20in,understanding%20that%20human%20translators%20possess
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generale, la fiducia nell’Amministrazione federale. In tale contesto, alcuni partecipanti 
suggeriscono di affiancare alla formazione linguistica misure di mediazione e sensibilizzazione 
interculturale, al fine di preservare una comprensione autentica al di là della sola 
comunicazione. 

 
«Con la macchina, la comunicazione diventa un po’ piatta. È ad esempio più 
difficile fare una battuta e ci induce inoltre a non entrare nella cultura degli altri. 
Ci comprendiamo ancora veramente, oltre a comunicare?» 

 
Come espresso chiaramente da questo commento in occasione delle tavole rotonde, al di là 
dell’utilità pratica, padroneggiare una lingua è un segnale di rispetto e di apertura che crea 
legami, apre l’accesso a prospettive culturali diverse e rafforza la comprensione reciproca. I 
benefici cognitivi del plurilinguismo (flessibilità, creatività, riduzione dei pregiudizi) ricordano 
che la lingua è un vettore di cultura oltre che uno strumento di comunicazione45. Anche se l’IA 
linguistica può costituire un aiuto prezioso per agevolare gli scambi, deve essere considerata 
un supporto e non un sostituto dell’apprendimento delle lingue nazionali.  
 
6.2 Evoluzione delle finalità pubbliche nell’era dell’IA 

Questa sezione affronta come l’IA linguistica potrebbe ridefinire la posizione occupata dal 
plurilinguismo nella ragion d’essere del servizio pubblico. Si concentra sulle questioni di 
sovranità linguistica e sulle evoluzioni del ruolo culturale della Confederazione in un contesto 
tecnologico in trasformazione. 

L’introduzione massiccia di strumenti di traduzione automatica nell’Amministrazione 
federale esternalizza una parte delle produzioni multilingui a modelli sviluppati all’estero e 
addestrati su corpus che non riflettono le sfumature regionali e culturali proprie del contesto 
svizzero. Questa situazione introduce nella pratica una gerarchia tecnico-linguistica in cui le 
lingue dominanti (il tedesco) strutturano il funzionamento degli strumenti, mentre altre 
(l’italiano, il romancio e, in misura minore, il francese) restano marginalizzate. Tale asimmetria 
è in netta contraddizione con i principi costituzionali di uguaglianza delle lingue nazionali 
(art. 4) e di protezione delle lingue minoritarie (art. 70). I partecipanti alle tavole rotonde 
rilevano inoltre una questione di sovranità più ampia: corpus linguistici pubblici alimentano 
sistemi che evolvono «secondo standard propri», senza che la Confederazione possa orientarne 
gli sviluppi, correggerne le distorsioni o controllarne le traiettorie future. Stanno emergendo 
anche soluzioni nazionali, ma restano meno efficienti, in particolare a causa di vincoli etici più 
stringenti e di un volume di dati di addestramento nettamente inferiore rispetto a quello sfruttato 

 
45Osservatorio Europeo del Plurilinguismo. Le multilinguisme est bon pour le cerveau: 
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/88888982-acquisition-
des-langues/2653-le-multilinguisme-est-bon-pour-le-cerveau-etude-internationale (stato: 27.11.2025). 

https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/88888982-acquisition-des-langues/2653-le-multilinguisme-est-bon-pour-le-cerveau-etude-internationale
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/88888982-acquisition-des-langues/2653-le-multilinguisme-est-bon-pour-le-cerveau-etude-internationale
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dalle grandi piattaforme commerciali46. Queste preoccupazioni si collegano ai dibattiti europei 
sulla «sovranità digitale e tecnologica»47 e sull’uguaglianza tra le lingue nello spazio digitale48. 
In Svizzera, tali riflessioni hanno portato all’adozione da parte del Consiglio federale di linee 
guida in materia di sovranità digitale. Questo quadro vincolante è entrato in vigore il 1° gennaio 
2026 e mira a rafforzare la capacità di controllo e di azione dell’Amministrazione federale di 
fronte alle dipendenze tecnologiche, integrando criteri quali indipendenza, resilienza nonché 
protezione dei dati in tutti i progetti digitali49. Le linee guida precisano tuttavia che tali criteri 
devono essere ponderati caso per caso in funzione del contesto del progetto e degli obiettivi 
perseguiti, il che implica una scelta tra obiettivi talvolta concorrenti (ad esempio tra 
indipendenza e costi o tra innovazione e protezione dei dati). Per quanto riguarda l’IA 
linguistica, questo approccio contestualizzato pone l’Amministrazione di fronte a un dilemma 
strategico: privilegiare modelli ad alte prestazioni ma calibrati su altri contesti culturali, oppure 
investire in un’infrastruttura linguistica sovrana in grado di proteggere durevolmente il 
patrimonio linguistico e culturale svizzero. Diverse voci insistono sull’urgenza di un intervento 
pubblico per riprendere il controllo su questi strumenti che sono ormai parte integrante del 
plurilinguismo della Confederazione.  

L’espansione degli strumenti di IA linguistica si inserisce quindi in un’evoluzione più 
ampia dell’azione pubblica, caratterizzata da una crescente ricerca di efficacia e performance 
(Bezes e Musselin 2015). Questa tendenza si accompagna a pressioni di bilancio sempre 
maggiori che spingono l’Amministrazione federale a razionalizzare i propri processi e a ridurre 
i costi50. Le politiche di modernizzazione, soprattutto quando si basano su soluzioni 
tecnologiche, accentuano questa logica, valorizzando l’ottimizzazione dei servizi e la 
semplificazione delle prestazioni. L’acquisizione di DeepL Pro illustra perfettamente questa 
tendenza. Con un singolo investimento relativamente contenuto (1 908 000 franchi per 
due anni, con possibilità di proroga fino al 203351), lo strumento offre «una redditività 
eccezionale», consentendo di trattare volumi crescenti di testi senza aumentare gli organici e di 
alleggerire la pressione sui team. Questa ricerca di efficienza sempre maggiore richiede tuttavia 
vigilanza. In un ambiente multilingue in cui la performance rischia di diventare il criterio 
dominante, occorre evitare che le pratiche linguistiche quotidiane vengano considerate 
principalmente in termini di costo. Una tale evoluzione ridurrebbe la lingua alla sua mera 

 
4624 heures. 2025. Pour l’instant, l’IA suisse Apertus ne convainc pas: https://www.24heures.ch/apertus-l-ia-
suisse-ne-convainc-pas-pour-l-instant-860916882188 (stato: 28.11.2025). 
47Parlamento europeo. 2025. Relazione sulla sovranità tecnologica europea e le infrastrutture digitali: 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-10-2025-0107_IT.html (stato: 28.11.2025). 
48Parlamento europeo. 2017. Uguaglianza linguistica nell’era digitale: 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2018-0332_IT.html (stato: 28.11.2025). 
49Confederazione Svizzera. 2020. Linee guida per la sovranità digitale nell’Amministrazione federale: 
www.admin.ch > Documentazione > Comunicati stampa (stato: 22.12.2025). 
50Confederazione Svizzera. 2024. Verifica dei compiti e riesame dei sussidi: il Consiglio federale accoglie 
favorevolmente il rapporto del gruppo di esperti: www.admin.ch > Documentazione > Comunicati stampa (stato: 
28.11.2025). 
51Confederazione Svizzera. 2024. La Cancelleria federale acquista il sistema di traduzione automatica DeepL Pro 
per l’Amministrazione federale: www.admin.ch > Documentazione > Comunicati stampa (stato: 28.11.2025). 

https://www.24heures.ch/apertus-l-ia-suisse-ne-convainc-pas-pour-l-instant-860916882188
https://www.24heures.ch/apertus-l-ia-suisse-ne-convainc-pas-pour-l-instant-860916882188
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-10-2025-0107_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2018-0332_IT.html
https://www.news.admin.ch/it/newnsb/JxuzVHViGShum_f1h_WDu
https://www.news.admin.ch/it/nsb?id=102357
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funzione comunicativa, trasformandola in un fattore da ottimizzare. Il rischio sarebbe allora che 
alcune attività di promozione del plurilinguismo (più costose e non automatizzabili) vengano 
riclassificate come spese comprimibili. Al momento nulla indica che una tale deriva sia già in 
atto; la Confederazione ricorda peraltro spesso che l’IA deve rimanere un ausilio e non un 
sostituto del lavoro umano52. Come osservato nel commento riportato sotto di un partecipante 
alle tavole rotonde, tali riflessioni aprono comunque un dibattito più generale sul ruolo di 
un’amministrazione pubblica: fino a che punto può adottare una logica aziendale senza perdere 
di vista la sua vocazione di difesa dell’interesse generale? 
 

«Ma i cambiamenti saranno ancora più profondi. Ritorniamo quindi alla 
definizione di amministrazione pubblica: a cosa serve l’Amministrazione federale? 
In una logica di riduzione dei costi e di efficienza, l’IA non si fermerà alla lingua, 
trasformerà probabilmente molte altre dimensioni.» 

 
Pur consentendo guadagni di produttività e risparmi sostanziali, l’IA linguistica chiama 
direttamente in causa la missione del servizio pubblico e il ruolo del plurilinguismo in una 
«Willensnation». Ciò sottolinea l’importanza di riflettere sin d’ora su come istituzionalizzare 
una «cultura dell’IA» pienamente ancorata nei valori fondamentali della funzione pubblica: 
legalità, parità di trattamento e non discriminazione, trasparenza, neutralità e imparzialità.  
 

7. Conclusioni 

Questo studio pilota si iscrive in un contesto di crescente integrazione dell’IA nelle pratiche di 
lavoro dell’Amministrazione federale. Le tecnologie di traduzione automatica e di 
interpretazione assistita sono ormai ampiamente utilizzate nelle comunicazioni interne e 
intervengono a diversi stadi della comprensione e redazione di contenuti multilingui. 
L’adozione generalizzata di strumenti come DeepL, Google Translate o di sistemi di traduzione 
contestuale avanzata modifica le abitudini professionali e le interazioni tra unità e collaboratori 
appartenenti alle diverse comunità linguistiche, senza che la portata di queste trasformazioni 
sia ancora pienamente compresa (Cabrera 2024). In un Paese in cui il plurilinguismo costituisce 
al tempo stesso un principio costituzionale e un elemento imprescindibile della coesione 
nazionale (Kübler, Kobelt e Zwicky 2020; Stojanović 2021), queste evoluzioni sollevano 
questioni determinanti per l’azione pubblica: in che misura la pratica e la promozione del 
plurilinguismo sono chiamate a trasformarsi e con quali effetti sulle relazioni tra le comunità 
linguistiche? Queste problematiche rendono necessaria un’analisi degli usi concreti dell’IA 
linguistica nel lavoro quotidiano dell’Amministrazione federale e del coordinamento con i 

 
52Confederazione Svizzera. 2025. Intelligenza artificiale. Linee guida per la Confederazione: 
www.sbfi.admin.ch > Politica ERI > Politica ERI 2025–2028 > Temi trasversali > Digitalizzazione > Intelligenza 
artificiale nel settore ERI (stato: 28.11.2025). 

https://www.sbfi.admin.ch/dam/it/sd-web/-uy97trD1VMc/Leitlinien%2520K%C3%BCnstliche%2520Intelligenz%2520-%2520DE%5B1%5D.pdf
https://www.sbfi.admin.ch/dam/it/sd-web/-uy97trD1VMc/Leitlinien%2520K%C3%BCnstliche%2520Intelligenz%2520-%2520DE%5B1%5D.pdf
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dispositivi istituzionali e i riferimenti normativi alla base della sua politica del plurilinguismo. 
È in quest’ottica che la Delegata federale al plurilinguismo ha incaricato il Centro studi sulla 
democrazia di Aarau (ZDA) dell’Università di Zurigo di condurre uno studio pilota, con 
l’obiettivo di tracciare un primo bilancio delle trasformazioni innescate dall’IA linguistica e 
contribuire a una riflessione sul futuro del plurilinguismo nell’era dell’IA. Lo studio adotta un 
approccio analitico articolato su tre livelli (organizzativo, istituzionale e normativo) per 
esplorare l’impatto dell’IA su: 1) relazioni tra comunità linguistiche, 2) pratiche e condizioni 
di lavoro del personale, 3) meccanismi di promozione del plurilinguismo e 4) allineamento di 
queste evoluzioni ai quadri regolamentari esistenti. 

I risultati dello studio pilota mostrano che l’IA linguistica produce effetti misti sulle 
relazioni tra le comunità linguistiche nell’Amministrazione federale. Da un lato, gli strumenti 
di traduzione automatica e di interpretazione assistita agevolano l’uso delle lingue minoritarie 
negli scambi informali tra colleghi. Il personale appartenente a minoranze linguistiche non è 
più costretto a parlare o a scrivere in tedesco e può lavorare più facilmente nella propria lingua, 
con la certezza di essere compreso. Dall’altro lato, emergono asimmetrie tecnico‑linguistiche 
legate ai modelli di addestramento delle tecnologie di IA linguistica, le cui prestazioni variano 
fortemente in funzione della disponibilità dei dati: le lingue con un’abbondanza di risorse 
beneficiano di modelli più robusti e più precisi. I sistemi analizzati producono infatti risultati 
complessivamente buoni in tedesco e, in misura minore, in francese. La qualità delle traduzioni 
verso l’italiano, tuttavia, è più variabile, mentre le capacità di trattamento del romancio restano 
molto limitate. A ciò si aggiunge il fatto che gli strumenti attuali non riescono a restituire le 
specificità regionali e culturali. Basati su modelli addestrati principalmente a partire da standard 
linguistici esteri – il tedesco della Germania, il francese della Francia o l’italiano d’Italia – i 
sistemi di IA ignorano le sfumature proprie della Svizzera tedesca, della Svizzera romanda e 
della Svizzera italiana, imponendo una forma di standardizzazione della lingua. L’illusione di 
una comprensione condivisa creata dall’IA negli scambi scritti può quindi mascherare difficoltà 
persistenti nel cogliere i riferimenti impliciti e caratteristici di ciascuna comunità linguistica, 
soprattutto nella comunicazione orale. Pertanto, se da un lato l’IA linguistica può contribuire a 
una migliore visibilità delle lingue minoritarie negli scambi interni, dall’altro non garantisce 
una comprensione interculturale approfondita tra le comunità linguistiche. 

Lo studio pilota evidenzia una riconfigurazione delle competenze linguistiche 
impegnate nel lavoro quotidiano. L’uso generalizzato dell’IA si accompagna a un progressivo 
spostamento dalle competenze linguistiche attive verso quelle più passive, incentrate sulla 
comprensione, sulla verifica e sul «post-editing» dei contenuti. Questa evoluzione può generare 
incrementi di produttività, ma presenta anche il rischio di un effetto boomerang, in particolare 
sotto forma di un aumento dei volumi di testi prodotti e trattati, talvolta a scapito della loro 
qualità («AI-workslop»). L’IA linguistica fa quindi emergere un lavoro spesso invisibile di 
verifica e di controllo della qualità dei contenuti generati automaticamente. Questo onere tende 
a ricadere soprattutto sui dipendenti con solide competenze linguistiche, che vengono più 



Studio pilota 
IA: impatto e conseguenze per il plurilinguismo 37 
 
spesso chiamati a intervenire per evitare errori o ambiguità. Parallelamente, l’analisi mette in 
guardia contro il rischio di un progressivo disapprendimento delle lingue. Tale fenomeno 
sembra particolarmente pronunciato tra il personale più giovane, la cui dimestichezza con gli 
strumenti digitali può favorire una maggiore dipendenza dall’IA linguistica. Per contro, i 
collaboratori più esperti, spesso dotati di un ampio bagaglio linguistico ma talvolta meno a loro 
agio con le nuove tecnologie, possono sentirsi svantaggiati o disorientati in ambienti di lavoro 
molto digitalizzati. Lo studio mette così in evidenza un possibile nuovo divario generazionale 
nei rapporti con la lingua e con la tecnologia linguistica, che potrebbe ridefinire gli equilibri 
interni ai team. Queste dinamiche non sono tuttavia né uniformi né automatiche. A seconda 
delle modalità d’uso, l’IA linguistica può sostenere l’apprendimento delle lingue o, 
inversamente, portare a una delega duratura dello sforzo linguistico alla tecnologia. In ultima 
analisi, la cultura linguistica dei team rimane strettamente dipendente dalla sensibilità dei quadri 
intermedi rispetto a questi temi. 

Per quanto riguarda i meccanismi di promozione del plurilinguismo 
nell’Amministrazione federale, l’IA agisce come un fattore di riconfigurazione degli equilibri 
esistenti, i cui effetti a medio e lungo termine dipenderanno in larga misura dagli orientamenti 
strategici che verranno adottati. Da un lato, la diffusione degli strumenti di traduzione 
automatica e di interpretazione assistita può abbattere alcune barriere linguistiche nell’accesso 
all’amministrazione. Consentendo al personale di lavorare più facilmente nella propria lingua 
senza ostacoli di comprensione per gli interlocutori, l’IA potrebbe ampliare il bacino di 
reclutamento di profili francofoni o italofoni, in particolare per funzioni in cui gli elevati 
requisiti di conoscenza del tedesco costituivano finora un ostacolo. Queste tecnologie possono 
quindi rafforzare l’attrattiva dell’Amministrazione federale per persone appartenenti a 
minoranze linguistiche e, in alcuni settori con scarsa disponibilità di candidati, facilitare 
l’integrazione di profili internazionali altamente qualificati ma non germanofoni. D’altro canto, 
questa stessa logica può indebolire l’incentivo istituzionale a mantenere una rappresentanza 
linguistica attiva all’interno dei team. Lo studio mostra infatti che l’IA rende tecnicamente 
possibile un funzionamento ampiamente monolingue delle unità amministrative. A lungo 
termine una tale evoluzione potrebbe portare ad attribuire un peso minore alle competenze 
linguistiche umane nelle decisioni di assunzione e di promozione. Ne deriva un rischio di 
slittamento verso un plurilinguismo «funzionale», in cui la lingua sarebbe considerata 
innanzitutto uno strumento di trasmissione delle informazioni, separata dalla sua dimensione 
culturale. In questo contesto, l’impatto dell’IA linguistica dipende strettamente dalle scelte 
istituzionali che ne regolano l’uso. In assenza di meccanismi espliciti che colleghino l’IA alla 
politica del plurilinguismo, i guadagni in termini di accessibilità potrebbero paradossalmente 
contribuire a una progressiva marginalizzazione delle lingue minoritarie. 

Lo studio pilota evidenzia infine che l’introduzione dell’IA linguistica mette in 
discussione i quadri regolamentari esistenti, sia in materia di plurilinguismo sia di 
trasformazione digitale. Il quadro di riferimento per la promozione del plurilinguismo 
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nell’Amministrazione federale si fonda sulla padronanza umana delle lingue nazionali. I suoi 
principi, ereditati da un contesto pre‑IA, regolano ancora formalmente le procedure di 
assunzione, valutazione e promozione del personale federale. L’analisi mette tuttavia in luce un 
divario crescente tra queste esigenze formali e le pratiche effettive di lavoro in un contesto 
ormai ampiamente assistito dall’IA linguistica. Mentre sinora la padronanza delle lingue 
nazionali costituiva una condizione centrale della cooperazione e una base per le interazioni 
professionali multilingui, oggi l’IA consente di compensare, in parte, l’assenza di competenze 
linguistiche attive. Diventa così possibile lavorare in modo funzionale anche senza condividere 
direttamente una lingua comune. Sebbene questa evoluzione possa migliorare la fluidità e 
l’efficacia della comunicazione, in particolare in una logica di «linguaggio semplice», comporta 
anche il rischio che il requisito della padronanza delle lingue nazionali venga progressivamente 
percepito come sostituibile, anziché come un cardine del funzionamento dell’Amministrazione. 
In un contesto caratterizzato da crescenti ristrettezze finanziarie, lo studio evidenzia un 
coordinamento ancora limitato tra i quadri di riferimento della trasformazione digitale, orientati 
principalmente all’efficienza e all’ottimizzazione dei processi, e le finalità linguistiche 
perseguite dalla Confederazione. Occorre però ricordare che, con il plurilinguismo federale, è 
in gioco un investimento politico e simbolico essenziale per garantire la coesione nazionale. La 
sfida consiste quindi nel coordinare meglio il rapporto tra IA e plurilinguismo affinché le scelte 
tecnologiche rimangano allineate agli obiettivi istituzionali di rappresentanza e protezione delle 
comunità linguistiche. 
 

8. Raccomandazioni  

Alla luce di queste constatazioni, lo studio pilota formula le seguenti raccomandazioni. 
 
1. Definire un quadro di interazione tra IA, requisiti linguistici e diritto 
 
I quadri regolamentari relativi alla trasformazione digitale e quelli che disciplinano il 
plurilinguismo federale evolvono di fatto in larga misura in parallelo, senza un coordinamento 
esplicito. Anche se i requisiti linguistici formali restano invariati, il sempre maggiore uso 
dell’IA linguistica modifica le condizioni in cui tali requisiti trovano applicazione. Si 
raccomanda quindi di: 

• avviare una riflessione trasversale che colleghi in modo esplicito la politica del 
plurilinguismo agli usi attuali e futuri dell’IA linguistica nell’Amministrazione federale; 

• integrare sistematicamente le questioni linguistiche nelle strategie, nelle direttive e nei 
dispositivi di governance relativi all’IA e alla trasformazione digitale; 

• vigilare affinché le trasformazioni indotte dall’IA linguistica non portino a una 
ridefinizione dei requisiti linguistici senza un orientamento strategico esplicito e 
formalizzato. 
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2. Garantire una copertura linguistica equa degli strumenti di IA nell’Amministrazione 
federale 
 
Gli strumenti di IA linguistica utilizzati dall’Amministrazione federale presentano prestazioni 
variabili a seconda delle lingue nazionali, dovute ai modelli di addestramento e alla 
disponibilità non uniforme dei dati nelle varie lingue. Queste differenze possono influenzare le 
modalità di comunicazione multilingui nei team e incidere concretamente sulla parità di 
trattamento tra le comunità linguistiche. Si raccomanda quindi di: 
 

• assicurare che i processi di acquisizione e validazione degli strumenti di IA linguistica 
integrino esplicitamente criteri di qualità, di pari copertura delle lingue nazionali e di 
considerazione delle loro specificità regionali; 

• valutare regolarmente le prestazioni degli strumenti di IA in ciascuna delle lingue 
nazionali, in particolare nelle lingue minoritarie. 

 
3. Rafforzare l’esposizione linguistica e culturale dei quadri intermedi  
 
L’impatto dell’IA linguistica dipende strettamente dagli obiettivi e dalle pratiche di ciascuna 
unità e dalla sensibilità dei quadri intermedi nei confronti del plurilinguismo. In un contesto 
lavorativo assistito dall’IA, la valorizzazione del plurilinguismo non si basa unicamente sulla 
padronanza formale delle lingue, ma anche sulla capacità dei quadri di creare ambienti di lavoro 
attenti alle dimensioni culturali e simboliche delle lingue, al di là della loro funzione 
comunicativa. Si raccomanda quindi di: 
 

• continuare a promuovere presso le collaboratici e i collaboratori dell’Amministrazione 
federale la padronanza attiva delle lingue nazionali e il contributo alla promozione del 
plurilinguismo come competenze manageriali chiave; 

• rafforzare l’immersione linguistica e culturale dei quadri intermedi; 
• sostenere pratiche di management che valorizzino la diversità linguistica e culturale dei 

team. 
 

4. Assicurare un aggiornamento periodico dell’analisi degli effetti dell’IA linguistica sul 
plurilinguismo nell’Amministrazione federale 
 
Il presente studio pilota mette in luce dinamiche emergenti i cui effetti possono evolvere 
rapidamente con i progressi tecnologici in corso. Gli effetti organizzativi, istituzionali e 
normativi dell’IA linguistica sul plurilinguismo osservati oggi potrebbero infatti mutare nel 
breve e medio termine. Si raccomanda quindi di: 
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• prevedere un aggiornamento del presente studio entro due anni, includendo in 
particolare nuove tavole rotonde e un riesame degli usi e degli effetti osservati.  

 
5. Inserire la riflessione sull’IA linguistica e sul plurilinguismo in una prospettiva sociale 
più ampia 
 
Le dinamiche osservate nell’Amministrazione federale si iscrivono in un contesto più ampio di 
trasformazione delle pratiche linguistiche nella società svizzera. Il ricorso crescente agli 
strumenti di IA linguistica da parte delle istituzioni pubbliche, ma anche di imprese e privati, 
può influenzare il rapporto con le lingue nazionali e il loro apprendimento. Nella società 
svizzera, tali evoluzioni possono avere implicazioni a più lungo termine per la coesione 
nazionale e la comprensione interculturale. Si raccomanda quindi di: 
 

• prevedere, in un quadro distinto dal presente mandato, la realizzazione di uno studio più 
ampio sulle implicazioni sociali dell’IA linguistica per il plurilinguismo in Svizzera.   
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